














Comune di Raddusa CONTO DEL PATRIMONIO
ESERCIZIO 2012 (ATTIVO)

Importi
parziali

Consistenza
iniziale

Variazioni da c/finanziario

+ - +

Variazioni da altre cause

-

Consistenza
finale

IMMOBILIZZAZIONIA)

I) IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Costi pluriennali capitalizzati1)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Totale

II) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Beni demaniali1) 22.012.368,00 22.012.368,00

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Terreni (patrimonio indisponibile)2) 115.000,00 115.000,00

Terreni (patrimonio disponibile)3)

Fabbricati(patrimonio indisponibile)4) 8.327.360,30 8.327.360,30

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Fabbricati(patrimonio disponibile)5)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Macchinari, attrezzature e impianti6)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Attrezzature e sistemi informatici7)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Automezzi e motomezzi8)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Mobili e macchine d'ufficio9)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Universalità di beni (patrimonio indisponibile)10)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)
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Comune di Raddusa CONTO DEL PATRIMONIO
ESERCIZIO 2012 (ATTIVO)

Importi
parziali

Consistenza
iniziale

Variazioni da c/finanziario

+ - +

Variazioni da altre cause

-

Consistenza
finale

Universalità di beni (patrimonio disponibile)11)

(relativo fondo di ammortamento in detrazione)

Diritti reali su beni di terzi12)

Immobilizzazioni in corso13)

Totale 30.454.728,30 30.454.728,30

III) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Partecipazioni in :1)

a) imprese controllate

b) imprese collegate

c) altre imprese

Crediti verso:2)

a) imprese controllate

b) imprese collegate

c) altre imprese

Titoli (versamenti a medio e lungo termine)3)

Crediti di dubbia esigibilità4)

(detratto il fondo di svalutazione crediti)

Crediti per depositi cauzionali5)

Totale

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 30.454.728,30 30.454.728,30

ATTIVO CIRCOLANTEB)

I) RIMANENZE

Totale

II) CREDITI

Verso contribuenti1) 1.498.516,75 772.940,33 547.669,10 71.398,24 1.652.389,74

Pagina 2 di 6



Comune di Raddusa CONTO DEL PATRIMONIO
ESERCIZIO 2012 (ATTIVO)

Importi
parziali

Consistenza
iniziale

Variazioni da c/finanziario

+ - +

Variazioni da altre cause

-

Consistenza
finale

Verso enti del sett. pubblico allargato2)

a) Stato

      -correnti 272.501,04 994.887,38 924.414,28 26.855,39 316.118,75

      -capitale 162.079,43 509.000,00 671.079,43

b) Regione

      -correnti 560.330,13 2.017.736,57 1.636.976,51 16.428,44 3.926,42 953.592,21

      -capitale 8.373.583,48 17.134,98 1.299.286,31 7.091.432,15

c) Altri

      -correnti 3.976,40 63.179,48 62.705,22 4.450,66

      -capitale

Verso debitori diversi3)

a) verso utenti di servizi pubblici 1.688.960,54 295.755,71 356.533,74 694,00 57.516,01 1.571.360,50

b) verso utenti di beni patrimoniali 179.050,79 36.548,00 202.887,19 26,10 12.737,70

c) verso altri

      - correnti 183.338,19 110.051,56 120.196,22 1.899,72 77.077,71 98.015,54

      - capitale 37.729,04 13.106,38 22.298,76 1,81 28.534,85

d) alienazioni 128.060,00 128.060,00

e) per somme corrisposte c/terzi 756.181,01 650.370,61 654.205,23 -110.557,61 862.904,00

Crediti per IVA4)

Per depositi5)

a) banche 261.431,68 755.079,49 754.975,06 261.431,68 104,43

b) cassa DD.PP. e altri istituti 1.612.005,79 562.057,65 1.049.948,14

Totale 15.717.744,27 6.235.790,49 7.272.265,27 19.048,26 387.649,65 14.312.668,10

III) ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON
COSTITUISCONO IMMOBILIZZI

Pagina 3 di 6



Comune di Raddusa CONTO DEL PATRIMONIO
ESERCIZIO 2012 (ATTIVO)

Importi
parziali

Consistenza
iniziale

Variazioni da c/finanziario

+ - +

Variazioni da altre cause

-

Consistenza
finale

Titoli1)

Totale

IV) DISPONIBILITÀ LIQUIDE

Fondo di cassa1) 150.932,93 150.932,93 7.272.265,27 7.415.830,93 7.367,27

Depositi bancari2)

Totale 150.932,93 150.932,93 7.272.265,27 7.415.830,93 7.367,27

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 150.932,93 15.868.677,20 13.508.055,76 14.688.096,20 19.048,26 387.649,65 14.320.035,37

RATEI E RISCONTIC)

I) Ratei attivi

II) Risconti attivi

TOTALE RATEI E RISCONTI

TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C) 150.932,93 46.323.405,50 13.508.055,76 14.688.096,20 19.048,26 387.649,65 44.774.763,67

CONTI D'ORDINE

OPERE DA REALIZZARED) 10.403.700,22 575.151,03 1.923.034,92 14.091,48 9.041.724,85

BENI CONFERITI IN AZIENDE SPECIALIE)

BENI DI TERZIF)

TOTALE CONTI D'ORDINE 10.403.700,22 575.151,03 1.923.034,92 14.091,48 9.041.724,85
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Comune di Raddusa CONTO DEL PATRIMONIO
ESERCIZIO 2012 (PASSIVO)

Importi
parziali

Consistenza
iniziale

Variazioni da c/finanziario

+ - +

Variazioni da altre cause

-

Consistenza
finale

PATRIMONIO NETTOA)

I) Netto patrimoniale 19.449.062,69 7.664.301,75 9.195.300,19 19.048,26 298.232,50 17.638.880,01150.932,93

II) Netto da beni demaniali 22.012.368,00 22.012.368,00

TOTALE PATRIMONIO NETTO 150.932,93 41.461.430,69 7.664.301,75 9.195.300,19 19.048,26 298.232,50 39.651.248,01

CONFERIMENTIB)

I) Conferimenti da trasferimenti in c/capitale 526.134,98 526.134,98

II) Conferimenti da concessioni a edificare 13.106,38 1,81 13.104,57

TOTALE CONFERIMENTI 539.241,36 1,81 539.239,55

DEBITIC)

I) Debiti di finanziamento

Per finanziamento a breve termine1)

Per mutui e prestiti2) 161.563,37 -161.563,37

Per prestiti obbligazionari3)

Per debiti pluriennali4)

II) Debiti di funzionamento 4.218.426,62 3.898.026,55 3.834.026,95 86.483,43 4.195.942,79

III) Debiti per IVA

IV) Debiti per anticipazioni di cassa 261.431,68 755.079,49 838.754,45 177.756,72

V) Debiti per somme anticipate da terzi 382.116,51 651.406,61 658.451,24 2.931,91 372.139,97

VI) Debiti verso:

Imprese controllate1)

Imprese collegate2)

Altri (aziende speciali, consorzi, istituzioni)3)

VII) Altri debiti

TOTALE DEBITI 4.861.974,81 5.304.512,65 5.492.796,01 89.415,34 4.584.276,11

RATEI E RISCONTID)
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CONTO ECONOMICO
ESERCIZIO 2012

Comune di Raddusa

PARZIALI

IMPORTI

TOTALI

IMPORTI

COMPLESSIVI

IMPORTI

A) PROVENTI DELLA GESTIONE

795.896,581) Proventi tributari

3.075.802,142) Proventi da trasferimenti

296.442,633) Proventi da servizi pubblici

36.540,764) Proventi da gestione patrimoniale

109.736,385) Proventi diversi

13.106,386) Proventi da concessioni di edificare

7) Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni

8) Variazioni nelleimanenze in prodotti in corso di
lavorazione, etc (+/-)

4.327.524,87Totale proventi della gestione (A)

B) COSTI DELLA GESTIONE

1.995.067,499) Personale

159.478,0510) Acquisto di materie prime e/o di consumo

11) Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni
di consumo (+/-)

1.102.941,1612) Prestazioni di servizi

8.000,0013) Godimento beni di terzi

141.157,9814) Trasferimenti

136.057,1715) Imposte e tasse

16) Quote di ammortamento di esercizio

3.542.701,85Totale costi di gestione (B)

784.823,02RISULTATO DELLA GESTIONE (A-B)

C) PROVENTI E DONERI DA AZIENDE
SPECIALI E PARTECIPATE

17) Utili

18) Interessi su capitale di dotazione

19) Trasferimenti adaziende specialie partecipate

Totale (C) (17+18-19)

784.823,02RISULTATO DELLA GESTIONE OPERATIVA (A-B+/-C)

D) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI

315,1820) Interessi attivi

21) Interessi passivi:

283.426,87-su mutui e prestiti

-su obbligazioni

-su anticipazioni

-per altre cause

Pagina 1 di 2







C O M U N E   D I   R A D D U S A
PROVINCIA DI CATANIA

Servizio di Tesoreria c/cp. 15897952                                                               Codice Fiscale 82001950870
Tel. 095 662323 – 095 662060  Fax 095 662982                  C.A.P. 95040

RENDICONTO DELLA GESTIONE 2012

ESPOSIZIONE INDICI RELATIVI AI PARAMETRI DI DEFINIZIONE DEGLI ENTI
STRUTTURALMENTE DEFICITARI

Decreto del Ministero dell’Interno del 18.02.2013 - triennio 2013-2015

Paramentro n. 1:

Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5
per cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di
amministrazione utilizzato per le spese di investimento).

Entrate correnti = €. (795.896,58 + 3.075.802,14 + 443.034,95) = €. 4.314.733,67

- 5 % di €. 4.314.733,67 = 215.736,68

- risultato contabile di gestione negativo = - €. 221.660,33 pari al 5,13 %

Parametro  rilevante

Parametro n. 2:

Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e
relative ai titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di
cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 23 del 2011 o fondo di solidarietà di cui all’art. 1, c. 380 della L.
24.12.2012 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate dei
medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di
riequilibrio o di fondo di solidarietà;

Residui attivi di nuova formazione Tit. I e II = €. (499.134,37 + 375.730,95) = €. 874.865,32

Entrate Tit. I e II = €. (765.896,58 + 443.034,95) = €. 1.208.931,53

Rapporto risultante €. 874.865,32 *100 / 1.208.931,53 = 72,37 %

Importo massimo previsto dal parametro 42% > Parametro rilevante



Parametro n. 3:

Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e
al titolo III superiore al 65 per cento ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo
sperimentale di riequilibrio di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 23 del 2011 o fondo di solidarietà di cui
all’art. 1, c. 380 della L. 24.12.2012 n. 228 rapportata agli accertamenti della gestione di
competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti delle predette
risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà;.

Residui attivi da riportare Tit. I e II: €. 1.176.211,62 + 1.307.062,47 = €. 2.483.274,09

Entrate Tit. I e II = €. (765.896,58 + 443.034,95) = €. 1.208.931,53

Rapporto risultante €. 2.483.274,09 * 100 / 1.208.931,53 = 205,41  %

Importo massimo previsto dal parametro 65% > Parametro rilevante

Parametro n. 4:

Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento
degli impegni della medesima spesa corrente;

Residui passivi di nuova formazione Titolo I: €. 1.002.964,09

Spese correnti (impegni): €. 3.878.219,38

Rapporto risultante = €. 1.002.964,09 * 100 / 3.878.219,38 = 25.86

Importo massimo previsto dal parametro 40% > Parametro non rilevante

Parametro n. 5:

Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese
correnti anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’art. 159 del
TUEL.

Non esistono procedimenti di esecuzione forzata.

Importo massimo previsto dal parametro 0,5  > Parametro non  rilevante



Parametro n. 6:

Volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume
complessivo delle entrate correnti desumibili dei titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i
comuni inferiori a 5.000 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali nonché di
altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese per il personale per cui il valore di tali contributi va
detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro;

Spesa di personale: €. 1.929.852,60 - €. 733.599,84 = €. 1.196.252,76

Entrate correnti: €. 795.896,58 + €. 3.075.802,14 + €. 443.034,95 - €. 733.599,84 = €. 3.581.133,83

Rapporto risultante: €. 1.196.252,76 * 100 / €. 3.581.133,83 = 33.40 %

Importo massimo previsto dal parametro 40% > Parametro non  rilevante

Parametro n. 7:

Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzione superiore al 150 per
cento rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione
positivo o superione al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione
negativo, fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuel con le
modifiche di cui all’art. 8 c. 1 della legge 12.11.2011, n. 183, a decorrere dall’1 gennaio 2012

Debiti di finanziamento non assistiti da contribuzione: Mutui Cassa DDPP – Mutuo Ist. Credito Sp.

€. 5.169.420,68 – 754.220,95 = €. 4.415.199,73

Entrate correnti: €. 795.896,58 + €. 3.075.802,14 + €. 443.034,95 = €. 4.314.733,67

Rapporto = €. 4.415.199.73 * 100 / €. 4.314.733,67 = 102.33 %

Importo massimo previsto dal parametro 120% > Parametro non  rilevante

Parametro n. 8:

Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per
cento rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti. Fermo restando che l’indice si
considera negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari.

- Debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio 2012 €.

- Debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio 2011 €. 37.567.66

- Debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio 2010 €. 0



Entrate correnti anno 2012: €. 795.896,58 + €. 3.075.802,14 + €. 443.034,95 = €. 4.314.733,67

Entrate correnti anno 2011: €. 590.776,00 + €. 3.236.610,72 + €. 456.095,01 = €. 4.283.481,73

Entrate correnti anno 2010: €. 604.444,08 + €. 3.331.704,23 + €. 818.552,30 = €. 4.754.700,61

Rapporto rispetto all’anno 2012: €. 131.470,05 * 100 / €. 4.314.733,67 = 3,05 %

Rapporto rispetto all’anno 2011: €. 37.567,66 * 100 / €. 4.283.481,73 = 0,88 %

Rapporto rispetto all’anno 2010: €. 0

Importo massimo previsto dal parametro 1 % nel triennio  > Parametro non  rilevante

Parametro n. 9:

Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate al 5 per cento
rispetto alle entrate correnti;

Anticipazioni di Tesoreria: €. 754.975,06

Entrate correnti anno 2012: €. 795.896,58 + €. 3.075.802,14 + €. 443.034,95 = €. 4.314.733,67

Rapporto = €. 754.975,06 * 100 / €. 4.314.733,67 = 17,50 %

Importo massimo previsto dal parametro 5 %  > Parametro  rilevante

Parametro n. 10:

Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuel con
misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori
della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’art. 1 commi 443 e 444 della L. n. 228 del
24.12.2012, a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per finanziare il
riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro l’intero importo
finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di amministrazione,
anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari.

Non è stata apportato alcun correttivo in sede di salvaguardia, con misure di alienazione di
beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione.

Parametro non rilevante



Riepilogo rilevazione dei parametri

DESCRIZIONE PARAMETRO INDICE RILEVANZA
SI/NO

N.1 – Valore negativo del risultato contabile di
gestione 5 % 5.13 SI
N.2 – Volume dei residui attivi di competenza /
Acc.ti titoli I e III 42 % 72,37 SI
N.3 – Volume residui attivi gestione residui /
acc.ti gestione di competenza Tit. I e III 65% 205,41 SI
N.4 – Volume residui passivi Tit. I / Spesa
Corrente 40% 25,86 NO
N.5 – Procedimenti di esecuzione forzata / Spesa
corrente 0,50% 0 NO
N.6 – Spesa di personale / Entrata corrente Tit. I,
II e III 40% 33,40 NO
N.7 – Debiti da finanziamento non assistiti da
contribuzione / Entrate correnti 120% 103,08 NO
N.8 – Debiti fuori bilancio / Acc.ti entrate
correnti 1% 1/3 NO
N.9 – Anticipazione di tesoreria al 31.12 /
Entrate correnti 5% 17,50 SI
N.10 – Ripiano squilibri in sede di salvaguardia
con alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo
di amministrazione / Spesa corrente 5% 0 NO

La norma considera un ente in condizioni strutturalmente deficitarie quando almeno la metà
dei parametri rilevati presentano valori positivi, nel caso del Comune di Raddusa abbiamo quattro
valori positivi su sei negativi, pertanto non è da considerare ente strutturalmente deficitario.



Comune di Raddusa PROSPETTO DI CONCILIAZIONE
ESERCIZIO 2012 (ENTRATE)

Al conto del patrimonio

RIF.
C.P. PassivoAttivo

RIF.
C.P.

NoteIniziali  (+) Finali  (-) Iniziali  (-) Finali  (+)

Altre rettifiche
del risultato
finanziario

Al conto economico

RIF.
C.E.

1E 2E 3E 4E 5E 6E 7E

(1E+2E-3E-
4E+5E-6E)

Risconti passivi Ratei attiviAccertamenti
finanziari di
competenza

Titolo I ENTRATE TRIBUTARIE ******************

1) Imposte (tit.I - cat 1) 388.449,06 ****************** A1 388.449,06 CI DII

2) Tasse (tit.I - cat 2) 407.447,52 ****************** A1 407.447,52 CI DII

3) Tributi speciali (tit.I - cat 3) ****************** A1 CI DII

Totale entrate tributarie 795.896,58 ****************** 795.896,58 CI DII

Titolo II ENTRATE DA TRASFERIMENTI ******************

1) Da stato (tit.II - cat 1) 994.887,38 ****************** A2 994.887,38 CI DII

2) Da regione (tit.II - cat 2) 865.722,59 ****************** A2 865.722,59 CI DII

3) Da regione per funzioni delegate
(tit.II -  cat 3)

1.152.012,69 ****************** A2 1.152.012,69 CI DII

4) Da org. comunitari e internazionali
(tit.II -  cat 4)

****************** A2 CI DII

5) Da altri enti settore pubblico (tit.II -
cat 5)

63.179,48 ****************** A2 63.179,48 CI DII

Totale entrate da trasferimenti 3.075.802,14 ****************** 3.075.802,14 CI DII

Titolo III ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

1) Proventi servizi pubblici (tit.III - cat
1)

296.442,63 A3 296.442,63 CI DII

2) Proventi gestione patrimoniale
(tit.III - cat 2)

36.540,76 A4 36.540,76 CI DII

3) Proventi finanziari (tit.III - cat 3) 315,18 D20 315,18 CI DII

- interessi su depositi, crediti ecc. 315,18 315,18

- interessi su capitale conferito ad
aziende speciali e partecipate

C18 CI DII

4) Proventi per utili da aziende
speciali e partecipate, dividendi di
società (tit.III - cat 4)

C17 CI DII

5) Proventi diversi (tit.III - cat 5) 109.736,38 A5 109.736,38 CI DII
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Comune di Raddusa PROSPETTO DI CONCILIAZIONE
ESERCIZIO 2012 (ENTRATE)

Al conto del patrimonio

RIF.
C.P. PassivoAttivo

RIF.
C.P.

NoteIniziali  (+) Finali  (-) Iniziali  (-) Finali  (+)

Altre rettifiche
del risultato
finanziario

Al conto economico

RIF.
C.E.

1E 2E 3E 4E 5E 6E 7E

(1E+2E-3E-
4E+5E-6E)

Risconti passivi Ratei attiviAccertamenti
finanziari di
competenza

Totale entrate extratributarie 443.034,95 443.034,95 CI DII

TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.314.733,67 4.314.733,67

Titolo IV ENTRATE PER ALIENAZIONE
DI BENI PATRIMONIALI,
TRASFERIMENTO DI CAPITALI,
RISCOSSIONE DI CREDITI

****************** ****************** ****************** ****************** ******************

1) Alienazioni di beni patrimoniali ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** E24 AII BI

(tit IV - cat 1) ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** E26 AII BI

2) Trasferimenti di capitale dallo
Stato (tit IV - cat 2)

509.000,00 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 509.000,00 BI

3) Trasferimenti di capitale da
regione (tit IV - cat 3)

17.134,98 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 17.134,98 BI

4) Trasferimenti di capitale da altri
enti del settore pubblico (tit IV - cat
4)

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** BI

5) Trasferimenti di capitale da altri
soggetti (tit IV - cat 5)

13.106,38 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** A6 13.106,38 BII

Totale trasferimenti di capitale (2+3+4+5) 539.241,36 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 539.241,36

6) Riscossione di crediti (tit IV - cat 6) ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** BI

Totale entrate da alienazioni di beni
patrimoniali, trasferimento di capitali, ecc.

539.241,36 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 539.241,36

Titolo V ENTRATE DA ACCENSIONI DI
PRESTITI

****************** ****************** ****************** ****************** ******************

1) Anticipazione di cassa (tit V - cat
1)

754.975,06 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 754.975,06 CIV

2) Finanziamenti a breve termine (tit
V - cat 2)

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 1)

3) Assunzione di mutui e prestiti (tit V
- cat 3)

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 2)

4) Emissione di prestiti obbligazionari
(tit V - cat 4)

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 3)
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Comune di Raddusa PROSPETTO DI CONCILIAZIONE
ESERCIZIO 2012 (ENTRATE)

Al conto del patrimonio

RIF.
C.P. PassivoAttivo

RIF.
C.P.

NoteIniziali  (+) Finali  (-) Iniziali  (-) Finali  (+)

Altre rettifiche
del risultato
finanziario

Al conto economico

RIF.
C.E.

1E 2E 3E 4E 5E 6E 7E

(1E+2E-3E-
4E+5E-6E)

Risconti passivi Ratei attiviAccertamenti
finanziari di
competenza

Totale entrate per accensione prestiti 754.975,06 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 754.975,06

Titolo VI SERVIZI PER CONTO TERZI 650.406,61 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 650.406,61 BII3e

TOTALE GENERALE DELL'ENTRATA 6.259.356,70 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 6.259.356,70

- Insussistenze del passivo ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** E22 89.415,34

- Sopravvenienze attive ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** E23 19.048,26

- Incrementi di immobilizzazioni per
lavori interni (costi capitalizzati)

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** A7 AI 1)

- Variazioni nelle rimanenze di
prodotti in corso di lavorazione
ecc.

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

.............. Rim. Iniz. ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** A8 BI

.............. Rim. Fin. ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ******************
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Comune di Raddusa PROSPETTO DI CONCILIAZIONE
ESERCIZIO 2012 (USCITE)

Al conto del patrimonio

RIF.
C.P. PassivoAttivo

RIF.
C.P.

NoteIniziali  (+) Finali  (-) Iniziali  (-) Finali  (+)

Altre rettifiche
del risultato
finanziario

Al conto economico

RIF.
C.E.

1S 2S 3S 4S 5S 6S 7S

(1S+2S-3S-
4S+5S-6S)

Risconti attivi Ratei passiviImpegni
finanziari di
competenza

Titolo I SPESE CORRENTI

1) Personale 1.995.067,49 B9 1.995.067,49 CII DI

2) Acquisti di beni di consumo e/o
materie prime

159.478,05 B10 159.478,05 CII DI

3) Prestazioni di servizi 1.102.941,16 B12 1.102.941,16 CII DI

4) Utilizzo di beni di terzi 8.000,00 B13 8.000,00 CII DI

5) Trasferimenti di cui: 141.157,98 141.157,98

- Stato B14 CII DI

- regione B14 CII DI

- provincie e città metropolitane B14 CII DI

- comuni e unioni di comuni B14 CII DI

- comunità montane B14 CII DI

- aziende speciali e partecipate C19 CII DI

- altri 141.157,98 B14 141.157,98 CII DI

6) Interessi passivi ed oneri finanziari
diversi

283.426,87 D21 283.426,87 CII DI

7) Imposte e tasse 136.057,17 B15 136.057,17 CII DI

8) Oneri straordinari della gestione
corrente

52.090,66 E28 52.090,66 CII DI

Totale spese correnti 3.878.219,38 3.878.219,38 CII DI

Titolo II SPESE IN CONTO CAPITALE ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

1) Acquisizione di beni immobili, di
cui:

513.626,00 ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti 1.917.701,58 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AII/D 1.917.701,58 BI/II

b) somme rimaste da pagare 8.597.335,22 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D 8.597.335,22 E 8.597.335,22

2) Espropri e servitù onerose, di cui: 38.650,00 ****************** ****************** ****************** ****************** ******************
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Comune di Raddusa PROSPETTO DI CONCILIAZIONE
ESERCIZIO 2012 (USCITE)

Al conto del patrimonio

RIF.
C.P. PassivoAttivo

RIF.
C.P.

NoteIniziali  (+) Finali  (-) Iniziali  (-) Finali  (+)

Altre rettifiche
del risultato
finanziario

Al conto economico

RIF.
C.E.

1S 2S 3S 4S 5S 6S 7S

(1S+2S-3S-
4S+5S-6S)

Risconti attivi Ratei passiviImpegni
finanziari di
competenza

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AII/D E

b) somme rimaste da pagare 50.871,53 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D 50.871,53 E 50.871,53

3) Acquisto di beni speciali per
realizzazioni in economia, di cui:

****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AII/D E

b) somme rimaste da pagare 10.000,00 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D 10.000,00 E 10.000,00

4) Utilizzo di beni di terzi per
realizzazioni in economia, di cui:

****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AII/D E

b) somme rimaste da pagare ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D E

5) Acquisizione di beni mobili,
macchine ed attrezzature tecnico
scientifiche, di cui:

21.000,00 ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti 1.299,92 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AII/D 1.299,92 E

b) somme rimaste da pagare 124.999,68 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D 124.999,68 E 124.999,68

6) Incarichi professionali esterni, di
cui:

1.875,03 ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti 4.033,42 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AII/D 4.033,42 E

b) somme rimaste da pagare 272.609,90 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D 272.609,90 E 272.609,90

7) Trasferimenti di capitale, di cui: ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** B14 AI/II BII

b) somme rimaste da pagare ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D E

8) Partecipazioni azionarie, di cui: ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** A31/D E

b) somme rimaste da pagare ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D E

9) Conferimenti di capitale, di cui: ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** AIII2
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Comune di Raddusa PROSPETTO DI CONCILIAZIONE
ESERCIZIO 2012 (USCITE)

Al conto del patrimonio

RIF.
C.P. PassivoAttivo

RIF.
C.P.

NoteIniziali  (+) Finali  (-) Iniziali  (-) Finali  (+)

Altre rettifiche
del risultato
finanziario

Al conto economico

RIF.
C.E.

1S 2S 3S 4S 5S 6S 7S

(1S+2S-3S-
4S+5S-6S)

Risconti attivi Ratei passiviImpegni
finanziari di
competenza

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** A32/D E

b) somme rimaste da pagare ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** D E

10) Concessioni di crediti e
anticipazioni, di cui:

****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** B14 A3/B2

b) somme rimaste da pagare ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

Totale spese in conto capitale, di cui: 575.151,03 ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

a) pagamenti eseguiti 1.923.034,92 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 1.923.034,92

b) somme rimaste da pagare 9.055.816,33 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 9.055.816,33 9.055.816,33

Titolo III RIMBORSO PRESTITI ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

1) Rimborso di anticipazioni di cassa 754.975,06 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CIV 754.975,06

2) Rimborso finanziamenti a breve
termine

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 1)

3) Rimborso di quota capitale di
mutui e prestiti

161.734,56 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 2) 161.734,56

4) Rimborso di prestiti obligazionari ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 3)

5) Rimborso di quota capitale di
debiti pluriennali

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CI 4)

Totale rimborso di prestiti 916.709,62 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 916.709,62

Titolo IV SERVIZI PER CONTO TERZI 650.406,61 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** CV 650.406,61

TOTALE GENERALE DELLA SPESA 6.020.486,64 ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** 3.878.219,38 1.567.116,23

- Variazioni nelle rimanenze di
materie prime e/o di beni di
consumo.

****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ******************

.............. Rim. Iniz. ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** B11 BI

.............. Rim. Fin. ****************** ****************** ****************** ****************** ****************** ******************
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLE ENTRATEComune di Raddusa
ESERCIZIO 2012

ENTRATE

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

Previsioni
iniziali

COMPETENZA RESIDUI

Previsioni
definitive

% di
definizione

Riscossioni % di
realizz.ne

Residui dalla
competenza

Conservati Riscossi % di
realizz.ne

RimastiAccertamenti

Titolo I - Entrate Tributarie 777.920,87 1.176.211,620,00 37,29 16,74777.920,87 795.896,58 296.762,21 499.134,37 1.498.516,75 250.906,89

Titolo II - Entrate derivanti da contributi e
trasfe rim. correnti dello Stato, della
Regione e altri enti pubblici anche in
rapporto all'esercizio di fun. deleg. dalla
Reg.

3.183.411,09 719.720,890,00 81,97 12,283.183.411,09 3.075.802,14 2.521.362,70 554.439,44 836.807,57 102.733,31

Titolo III - Entrate extratributarie 983.703,00 1.307.062,470,00 15,19 29,85983.703,00 443.034,95 67.304,00 375.730,95 2.051.349,52 612.313,15

Titolo IV - Entrate derivanti da
alienazioni, da trasferimenti di capitale e
da riscossioni di crediti

13.927.134,98 7.258.212,510,00 1,19 16,5913.927.134,98 539.241,36 6.407,44 532.833,92 8.701.451,95 1.443.237,63

18.872.169,94 2.891.836,35 1.962.138,68 13.088.125,79 2.409.190,98TOTALE ENTRATE FINALI 18.872.169,94 0,00 4.853.975,03 59,58 18,41 10.461.207,49

Titolo V - Entrate derivanti da accensioni
di prestiti

1.117.862,05 1.049.948,140,00 100,00 30,001.117.862,05 754.975,06 754.975,06 0,00 1.873.437,47 562.057,65

Titolo VI - Entrate da servizi per conto di
terzi

2.640.000,00 583.519,320,00 91,04 8,212.640.000,00 650.406,61 592.101,15 58.305,46 756.181,01 62.104,08

6.259.356,70TOTALE 22.630.031,99 22.630.031,99 0,00 4.238.912,56 67,72 2.020.444,14 15.717.744,27 3.033.352,71 19,30 12.094.674,95

Avanzo di amministrazione - - -

Fondo di cassa la 1^ gennaio 150.932,93 150.932,93 0,00 0,00 0,00 - 0,00 0,00 0,00 - 0,00

TOTALE COMPLESSIVO
DELLE ENTRATE

22.630.031,99 22.630.031,99 0,00 6.259.356,70 4.238.912,56 67,72 2.020.444,14 15.717.744,27 3.033.352,71 19,30 12.094.674,95
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DELLE SPESEComune di Raddusa
ESERCIZIO 2012

SPESE

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13

Previsioni
iniziali

Impegni

COMPETENZA RESIDUI

Di cui spese
correlate

alle entrate

Previsioni
definitive

% di
definizione Totale

Pagamenti % di
realizz.ne

Residui dalla
competenza

Conservati Pagati % di
realizz.ne

Rimasti

Titolo I - Spese correnti 4.738.785,38 4.738.785,38 3.878.219,38 0,00 2.875.255,29 1.002.964,09 4.218.426,62 958.771,66 3.173.171,530,00 74,14 22,73

Titolo II - Spese in conto capitale 13.971.650,00 13.971.650,00 575.151,03 0,00 4.400,00 570.751,03 10.403.700,22 1.918.634,92 8.470.973,820,00 0,77 18,44

18.710.435,38 18.710.435,38 4.453.370,41 0,00 2.879.655,29 1.573.715,12 14.622.126,84 2.877.406,58 11.644.145,35TOTALE SPESE FINALI 0,00 64,66 19,68

Titolo III - Spese per rimborso di prestiti 1.279.596,61 1.279.596,61 916.709,62 0,00 161.563,37 755.146,25 838.754,45 838.754,45 0,000,00 17,62 100,00

Titolo IV - Spese per servizi per conto
terzi

2.640.000,00 2.640.000,00 650.406,61 0,00 585.720,79 64.685,82 382.116,51 72.730,45 306.454,150,00 90,05 19,03

22.630.031,99 22.630.031,99 6.020.486,64 0,00 3.626.939,45 2.393.547,19 15.842.997,80 3.788.891,48 11.950.599,50TOTALE 0,00 60,24 23,92

Disavanzo di amministrazione - - -

22.630.031,99 22.630.031,99 6.020.486,64 0,00 3.626.939,45 2.393.547,19 15.842.997,80 3.788.891,48 11.950.599,50TOTALE COMPLESSIVO
DELLE SPESE

0,00 60,24 23,92
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Comune di Raddusa (CT)

R  E  L  A  Z  I  O  N  E
T   E    C    N    I   C   A

         D  E  L  L  A

G   E   S   T  I  O   N   E
F I N  A  N  Z I A  R I  A

2          0          1         2



Premessa

Come ogni anno, al termine dell’esercizio finanziario e nel rispetto delle vigenti disposizioni
normative, questa Giunta ha redatto la presente relazione, con la quale esporre le proprie valutazioni
di efficacia sull’azione condotta nel corso dell’esercizio appena trascorso, e per evidenziare i risultati
conseguiti in termini finanziari, economico-patrimoniali oltre che programmatici, secondo quanto
approvato nella Relazione Previsionale e Programmatica ad inizio anno.

Come è noto, il “rendiconto della gestione” rappresenta il momento conclusivo del processo di
programmazione e controllo previsto dal legislatore nel vigente ordinamento contabile, nel quale:
 con il bilancio di previsione si fornisce una rappresentazione preventiva delle attività pianificate

dall'amministrazione, esplicitando in termini contabili e descrittivi le linee della propria azione di
governo attraverso l’individuazione degli obiettivi e dei programmi;

 con il consuntivo e con i documenti di cui si compone (conto del Bilancio, Conto economico e
Conto del patrimonio), si procede alla misurazione ex post dei risultati conseguiti permettendo, in
tal modo, la valutazione dell'operato della Giunta.

Tale impostazione, oltre che dalla vigente normativa, è prevista anche dal Principio Contabile n. 3
approvato dall’Osservatorio per la finanza e la contabilità degli enti locali, che al punto 9 recita “Il
rendiconto, che si inserisce nel complessivo sistema di bilancio, deve fornire informazioni sui
programmi e i progetti realizzati e in corso di realizzazione e sull’andamento finanziario, economico e
patrimoniale dell’ente. Sotto il profilo politico-amministrativo, il rendiconto consente l’esercizio del
controllo che il Consiglio dell’ente esercita sulla Giunta quale organo esecutivo, nell’esercizio delle
prerogative di indirizzo e di controllo politico-amministrativo attribuite dall’ordinamento al Consiglio.”
E lo stesso principio contabile esplicita come le finalità della presente relazione, redatta con scopi
generali, siano quelle di “rendere conto della gestione” e di fornire informazioni sulla situazione
patrimoniale e finanziaria oltre che sull’andamento economico e sui flussi finanziari di un ente locale.
Nello specifico, riteniamo che gli obiettivi generali della comunicazione dell’ente locale devono essere
quelli di dare informazioni utili al fine di evidenziare la responsabilità decisionali e di gestione,
fornendo informazioni sulle fonti e sugli impieghi in termini finanziari e di cassa, oltre che sui costi dei
servizi erogati, misurando l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. In altri termini, il
rendiconto deve soddisfare le esigenze di tutti quei soggetti utilizzatori del sistema di bilancio quali i
cittadini, i consiglieri e gli amministratori, gli organi di controllo e gli altri enti pubblici, i dipendenti, i
finanziatori, i fornitori e gli altri creditori, fornendo tutte le informazioni utili per evidenziare i risultati
socialmente rilevanti prodotti dall’ente.

A riguardo, un ruolo fondamentale è svolto dalla relazione al rendiconto della gestione che, ai sensi
dell'art. 151 comma 6 del Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, ”esprime le valutazioni di
efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi
sostenuti". Non solo, in quanto dalla lettura del TUEL si evince che la relazione prevista all'articolo 151
debba contenere alcuni elementi minimi essenziali. Questa precisazione è contenuta nell'art. 231 del
D.Lgs. n. 267/2000 che prevede espressamente che: "Nella relazione prescritta dall'articolo 151,
comma 6, l'organo esecutivo dell'ente esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla
base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. Evidenzia anche i criteri di
valutazione del patrimonio e delle componenti economiche. Analizza, inoltre, gli scostamenti principali
intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno determinati".

Da quanto riportato si comprende come l'analisi contenuta nella presente relazione non possa limitarsi
al solo dato finanziario, ma debba estendersi anche a quello patrimoniale ed economico che permette
una lettura più ampia e completa dei fenomeni aziendali che si sono verificati. Inoltre, deve consentire



la concreta verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione dei programmi nel
rispetto degli equilibri economici e finanziari.

Partendo dalle premesse esposte in precedenza, la presente relazione si svilupperà prendendo
in considerazione i principali aspetti della gestione e, più specificatamente:

- LA RELAZIONE TECNICA DELLA GESTIONE FINANZIARIA (Conto del Bilancio) che, attraverso il
Conto del Bilancio, analizza l'avanzo di amministrazione quale sintesi di due differenti gestioni: quella
di competenza e quella dei residui;

- LA RELAZIONE ECONOMICO PATRIMONIALE che evidenzia l'incremento o il decremento del
Patrimonio Netto dell'ente a seguito dell'attività svolta nell'esercizio;

- L’ANALISI DEI RISULTATI FINANZIARI ED ECONOMICO-PATRIMONIALI
E' opportuno sottolineare che gli aspetti sono tra loro correlati generando un sistema contabile
completo che trova nel prospetto di conciliazione da un lato, e nell'uguaglianza tra il risultato
economico dell'esercizio e la variazione della consistenza del patrimonio netto dall'altro, le due
principali verifiche;

- LA RELAZIONE SULLO STATO DI ATTUAZIONE DELL’ATTIVITA’ PROGRAMMATA volta a
verificare se i risultati conseguiti in termini di obiettivi raggiunti sono conformi alle previsioni formulate
nella Relazione Previsionale e Programmatica attraverso l’approvazione di programmi e progetti;

- L’ANALISI DEGLI INDICATORI ECONOMICO FINANZIARI, DI DEFICIT STRUTTURALI e dei
SERVIZI DELL’ENTE in cui verrà fornita una sintetica spiegazione del significato degli indicatori
proposti dal legislatore.



0.1 IL RISULTATO DELLA GESTIONE FINANZIARIA

Tra i documenti richiesti dal legislatore per sintetizzare l'attività amministrativa dell'ente, il
Conto del bilancio riveste la funzione di rappresentare sinteticamente le risultanze della gestione,
ponendo a confronto i dati di previsione, eventualmente modificati ed integrati a seguito di variazioni
intervenute nel corso dell'anno, con quelli finali.

Ad esso intendiamo riferirci in questa relazione, visti i numerosi spunti che contiene anche ai fini di
un'analisi comparata.

Il documento finanziario in esame evidenzia, infatti, un insieme molto ricco di informazioni che
interessano la gestione di competenza e di cassa, oltre a quella dei residui, per giungere alla
evidenziazione del risultato che, a sua volta, si compone della somma di risultati parziali, anch'essi utili
ai fini della nostra indagine, così come meglio evidenziato nei successivi paragrafi.

Si segnala, inoltre, che la presente relazione è redatta nel rispetto delle previsioni di cui al Principio
Contabile n. 3, ed in particolare ai paragrafi 63 e ss. e 171.

Passando all'analisi dei risultati complessivi dell'azione di governo, rileviamo che, nel nostro ente,
l'esercizio si chiude con un risultato finanziario dell'amministrazione riportato nella tabella seguente:



IL RISULTATO COMPLESSIVO DELLA GESTIONE GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 150.932,93 150.932,93

Riscossioni 3.033.352,71 4.238.912,56 7.272.265,27

Pagamenti 3.788.891,48 3.626.939,45 7.415.830,93

Fondo di cassa al 31 dicembre -604.605,84 611.973,11 7.367,27

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

DIFFERENZA 7.367,27

Residui attivi 12.094.674,95 2.020.444,14 14.115.119,09

Residui passivi 11.950.599,50 2.393.547,19 14.344.146,69

AVANZO (+) DISAVANZO (-) -460.530,39 -373.103,05 -221.660,33

Il risultato negativo della gestione è determinato dalla eliminazione dei residui
attivi ritenuti inesigibili.



0.1.1 La gestione di competenza

Con il temine "gestione di competenza" si fa riferimento a quella parte della gestione ottenuta
considerando solo le operazioni finanziarie relative all'esercizio in corso, senza, cioè, esaminare
quelle generate da fatti accaduti negli anni precedenti e non ancora conclusi. Essa, infatti, evidenzia il
risultato ottenuto quale differenza tra gli accertamenti e gli impegni dell'esercizio, a loro volta
articolabili in una gestione di cassa ed in una dei residui, con risultati parziali che concorrono alla
determinazione del risultato totale.

Con riferimento alla gestione di competenza del nostro ente, ci troviamo di fronte ad una situazione
contabile di competenza quale quella riportata nella tabella seguente:

IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA Importi

Fondo di cassa al 1° gennaio

Riscossioni 4.238.912,56

Pagamenti 3.626.939,45

Fondo di cassa al 31 dicembre 611.973,11

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Residui attivi 2.020.444,14

Residui passivi 2.393.547,19

AVANZO (+) DISAVANZO (-) -373.103,05

Avanzo/Disavanzo applicato nell'anno 2011 0,00

Saldo della gestione di competenza 238.870,06

Il valore "segnaletico" del risultato della gestione di competenza assume un significato maggiore se lo
stesso viene disaggregato ed analizzato, secondo una classificazione ormai fatta propria dalla dottrina
e dal legislatore, in quattro principali componenti ciascuna delle quali evidenzia un particolare aspetto
della gestione. Questa suddivisione, con riferimento ai dati del nostro ente, trova adeguata
specificazione nella tabella che segue:

IL RENDICONTO FINANZIARIO DI
COMPETENZA 2012 E LE SUE
COMPONENTI

ACCERTAMENTI IN
CONTO

COMPETENZA

IMPEGNI IN
CONTO

COMPETENZA

DIFFERENZA

Bilancio corrente 4.283.450,00 3.878.219,38 405.230,62

Bilancio investimenti 570.525,03 575.151,03 -4.626,00

Bilancio per movimento fondi 754.975,06 916.709,62 -161.734,56

Bilancio di terzi 650.406,61 650.406,61 0

TOTALE 6.259.356,70 5.489.663,45 238.870,06



Occorre sinteticamente far presente che:

a) il Bilancio corrente è deputato ad evidenziare le entrate e le spese
finalizzate ad assicurare l'ordinaria gestione dell'ente, oltre al sostenimento di
quelle spese che non presentano effetti sugli esercizi successivi;

b) il Bilancio investimenti è volto a descrivere le somme destinate alla
realizzazione di infrastrutture o all'acquisizione di beni mobili che trovano utilizzo
per più esercizi nell'ente e che incrementano o decrementano il patrimonio del
Comune;

c) il Bilancio per movimenti di fondi è finalizzato a presentare quelle poste
compensative di entrata e di spesa che hanno riflessi solo sugli aspetti finanziari
della gestione senza influenzare quelli economici;

d) il Bilancio della gestione per conto di terzi sintetizza posizioni anch'esse
compensative e correlate di entrate e di uscite estranee al patrimonio dell'ente.

Ulteriori scomposizioni relative a ciascuna delle componenti sopra riportate possono essere effettuate
al fine di analizzare come le principali voci di entrata e di spesa influenzino l'equilibrio di ognuna di
esse.

0.1.1.1 L'equilibrio del Bilancio corrente

Il bilancio corrente trova una sua implicita definizione nell'articolo 162, comma 6, del D.Lgs. n.
267/2000 che così recita:

" ... le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza
relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non
possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli
dell'entrata e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni previste per legge.".

Ne consegue che anche in sede di rendicontazione appare indispensabile riscontrare se detto vincolo
iniziale abbia trovato poi concreta attuazione al termine dell'esercizio confrontando tra loro, non più
previsioni di entrata e di spesa, ma accertamenti ed impegni della gestione di competenza.

In generale, potremmo sostenere che il bilancio corrente misura la quantità di entrate destinate
all'ordinaria gestione dell'ente, cioè da utilizzare per il pagamento del personale, delle spese d'ufficio,
dei beni di consumo, per i fitti e per tutte quelle uscite che non trovano utilizzo solo nell'anno in corso
nel processo erogativo.

Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale quella
riportata nella tabella.



EQUILIBRIO DEL BILANCIO CORRENTE PARZIALI TOTALI

Avanzo applicato alle spese correnti (+) 0,00

Entrate tributarie (Titolo I) (+) 795.896,58

Entrate da trasferimenti correnti dello Stato, ecc. (Titolo II) (+) 3.075.802,14

Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 443.034,95

Entrate del Titolo IV e V che finanziano le spese correnti (+) 0,00

Entrate correnti (Titoli I, II, III) che finanziano gli investimenti (-) 31.283,67

TOTALE ACCERTAMENTI ENTRATE CORRENTI (=) 4.283.450,00

Disavanzo applicato alle spese correnti (+) 0,00

Spesa corrente (Titolo I) (+) 3.878.219,38

Spesa per rimborso prestiti (Titolo III interventi 3, 4, 5) (+) 161.734,56

TOTALE IMPEGNI DI SPESA CORRENTE (=) 4.039.953,94

DIFFERENZA DI PARTE CORRENTE 243.496,06

0.1.1.2 L'equilibrio del Bilancio investimenti

Se il bilancio corrente misura la differenza tra le entrate e le spese di breve termine, il bilancio
investimenti analizza il sistema di relazioni tra fonti ed impieghi relative a quelle che partecipano per
più esercizi nei processi di produzione e di erogazione dei servizi dell'ente.

In particolare, le spese che l'ente sostiene per gli investimenti sono quelle finalizzate alla realizzazione
ed acquisto di impianti, opere e beni non destinati all'uso corrente. Tali spese permettono di
assicurare le infrastrutture necessarie per l'esercizio delle sue funzioni istituzionali, per l'attuazione dei
servizi pubblici e per promuovere e consolidare lo sviluppo sociale ed economico della popolazione.

Contabilmente le spese di investimento sono inserite nel bilancio al titolo II della spesa e, per la
maggior parte, trovano specificazione nel Programma triennale dei lavori pubblici.
L'Ente può provvedere al finanziamento delle spese di investimento, ai sensi dell'art. 199 del D.Lgs. n.
267/00, mediante:

- l'utilizzo di entrate correnti destinate per legge agli investimenti;

- l'utilizzo di entrate derivanti dall'alienazione di beni;

- la contrazione di mutui passivi;

- l'utilizzo di entrate derivanti da trasferimenti in conto capitale dello Stato o delle Regioni o di altri
enti del settore pubblico allargato;

- l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione.

Si ritiene opportuno precisare che il ricorso al credito è senza alcun dubbio la principale forma di
copertura delle spese d'investimento che si ripercuote sul bilancio gestionale dell'Ente per l'intera
durata del periodo di ammortamento del finanziamento. Ne deriva che la copertura delle quote di
interesse deve essere finanziata o con una riduzione delle spese correnti oppure con un incremento
delle entrate correnti.



L'equilibrio parziale del bilancio investimenti può essere determinato confrontando le entrate per
investimenti esposte nei titoli IV e V (con l'esclusione delle somme, quali gli oneri di urbanizzazione,
che sono già state esposte nel Bilancio corrente) con le spese del titolo II da cui sottrarre l'intervento
"concessioni di crediti" che, come vedremo, dovrà essere ricompreso nel successivo equilibrio di
bilancio.

Tenendo conto del vincolo legislativo previsto dal bilancio corrente, l'equilibrio è rispettato in fase di
redazione del bilancio di previsione confrontando i dati attesi e di rendicontazione, gli accertamenti e
gli impegni nel caso in cui si verifica la seguente relazione:

Entrate titoli IV + V minori o uguali alle     Spese titolo II

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è l'apporto di ciascuna risorsa di entrata alla copertura
della spesa per investimenti.

L'eventuale differenza negativa deve trovare copertura o attraverso un risultato positivo dell'equilibrio
corrente (avanzo economico) oppure attraverso l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione che dovrà
essere stato specificatamente vincolato alla realizzazione di investimenti.

Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale quella
riportata nella tabella sottostante:

EQUILIBRIO DEL BILANCIO INVESTIMENTI PARZIALI TOTALI

Avanzo applicato per il finanziamento delle spese in c/capitale (+) 0,00

Entrate da trasferimenti di capitale, ecc. (Titolo IV) (+) 539.241,36

Entrate da accensioni di prestiti (Titolo V categorie 3 e 4) (+) 0,00

Entrate correnti (Titolo I, II, III) che finanziano gli investimenti (+) 31.283,67

Entrate per investimenti destinate al finanz. della spesa corrente (-) 0,00

Riscossione di crediti (Titolo IV categoria 6) (-) 0,00

TOTALE ENTRATE PER INVESTIMENTI (=) 570.525,03

Spesa in c/capitale (Titolo II) (+) 575.151,03

Concessione di crediti (Titolo II intervento 10) (-) 0,00

TOTALE SPESA PER INVESTIMENTI (=) 575.151,03

DIFFERENZA DI PARTE INVESTIMENTI -4.626,00



0.1.1.3 L'equilibrio del Bilancio movimento fondi

Il bilancio dell'ente, oltre alla sezione "corrente" ed a quella "per investimenti", si compone di
altre voci che evidenziano partite compensative che non incidono sulle spese di consumo nè tanto
meno sul patrimonio dell'ente.

Nel caso in cui queste vedano quale soggetto attivo l'ente locale avremo il cosiddetto "Bilancio per
movimento di fondi". Dallo stesso termine si comprende che quest'ultimo pone in correlazione tutti
quei flussi finanziari di entrata e di uscita diretti ad assicurare un adeguato livello di liquidità all'ente
senza influenzare le due precedenti gestioni.

Ancora più specificatamente sono da considerare appartenenti a detta sezione di bilancio tutte le
permutazioni finanziarie previste nell'anno. In particolare, sono da ricomprendere in esso:

a) le anticipazioni di cassa e i relativi rimborsi;

b) i finanziamenti a breve termine e le uscite per la loro restituzione;

c) le concessioni e le riscossioni di crediti.

L'equilibrio del Bilancio movimento fondi è rispettato nel caso in cui si verifica la seguente relazione:

Entrate =    Spese

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è l'apporto di ciascuna entrata e spesa al conseguimento
della suddetta eguaglianza.
Nel nostro ente, al termine dell'esercizio, è possibile riscontrare una situazione contabile quale quella
riportata nella tabella che segue:

EQUILIBRIO DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI PARZIALI TOTALI

Anticipazioni di cassa (Titolo V categoria 1) (+) 754.975,06

Finanziamento a breve termine (Titolo V categoria 2) (+) 0,00

Riscossione di crediti (Titolo IV categoria 6) (+) 0,00

TOTALE ENTRATE PER MOVIMENTO FONDI (=) 754.975,06

Rimborso anticipazioni di cassa (Titolo III intervento 1) (+) 754.975,06

Rimborso finanziamento a breve termine (Titolo III intervento 2) (+) 0,00

Concessioni di crediti (Titolo II intervento 10) (+) 0,00

TOTALE SPESE MOVIMENTO FONDI (=) 754.975,06

DIFFERENZA DEL BILANCIO MOVIMENTO FONDI 0,00



0.1.1.4 L'equilibrio del Bilancio di terzi

Il Bilancio dei servizi in conto terzi o delle partite di giro, infine, comprende tutte quelle
operazioni poste in essere dall'ente in nome e per conto di altri soggetti.
Le entrate e le spese per servizi per conto di terzi nel bilancio sono collocate rispettivamente al titolo
VI ed al titolo IV ed hanno un effetto figurativo perché l'Ente è, al tempo stesso, creditore e debitore.

Sulla base di quanto disposto dall'art. 168 del D.Lgs. n. 267/2000 nelle entrate e nelle spese per i
servizi per conto terzi si possono far rientrare i movimenti finanziari relativi alle seguenti fattispecie: le
ritenute d'imposta sui redditi, le somme destinate al servizio economato oltre ai depositi contrattuali.

Le correlazioni delle voci di entrata e di spesa (previsioni nel bilancio di previsione, accertamenti ed
impegni in sede consuntiva) presuppongono un equilibrio che pertanto risulta rispettato se si verifica la
seguente relazione:

Titolo VI Entrate =    Titolo IV Spese

In particolare, nella tabella si evidenzia qual è stato l'apporto di ciascuna entrata e spesa al
conseguimento della suddetta eguaglianza.

EQUILIBRIO DEL BILANCIO DI TERZI PARZIALI TOTALI

Entrate da servizi per conto di terzi (Titolo VI) 650.406,61

TOTALE ENTRATA DEL BILANCIO DI TERZI 650.406,61

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo IV) 650.406,61

TOTALE SPESA DEL BILANCIO DI TERZI 650.406,61

DIFFERENZA DEL BILANCIO DI TERZI 0,00



0.1.2 La gestione dei residui

Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella determinazione del
risultato complessivo, il ruolo della gestione residui.

Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura l'andamento e lo smaltimento dei residui
relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta principalmente al riscontro dell'avvenuto riaccertamento
degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto
quali voci di credito o di debito.

Il T.U.E.L., all'articolo 228, comma 3, dispone che "Prima dell'inserimento nel
Conto del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede
all'operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle
ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui."
In linea generale, l'eliminazione di residui attivi produce una diminuzione del
risultato di questa gestione, mentre una riduzione di quelli passivi, per il venir
meno dei presupposti giuridici, produce effetti positivi.

Proprio per ottenere un risultato finale attendibile, la Giunta ha chiesto ai propri responsabili di servizio
una attenta analisi dei presupposti per la loro sussistenza, giungendo al termine di detta attività ad
evidenziare un ammontare complessivo dei residui attivi e passivi riportati nella tabella seguente:

IL RISULTATO DELLA GESTIONE RESIDUI Importi

Fondo di cassa al 1° gennaio 150.932,93

Riscossioni 3.033.352,71

Pagamenti 3.788.891,48

Fondo di cassa al 31 dicembre -604.605,84

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

DIFFERENZA

Residui attivi 12.094.674,95

Residui passivi 11.950.599,50

TOTALE -460.530,39

Generalmente una corretta attività di impegno di spesa e di accertamento delle
entrate non dovrebbe dar luogo a sostanziali modifiche nei valori dei residui
negli anni successivi se si escludono eventi eccezionali e, comunque, non
prevedibili.

I residui attivi possono subire un incremento (accertamenti non contabilizzati) o
un decremento (accertamenti nulli) in grado di influenzare positivamente o
negativamente il risultato complessivo della gestione.



I residui passivi, invece, non possono subire un incremento rispetto al valore
riportato dall'anno precedente, mentre potrebbero essere ridotti venendo meno
il rapporto giuridico che ne è alla base. In tal caso si verrebbe a migliorare il
risultato finanziario.
Pertanto si può concludere che l'avanzo o il disavanzo di amministrazione può
essere influenzato dalla gestione residui a seguito del sopraggiungere di nuovi
crediti (residui attivi) e del venir meno di debiti (residui passivi) o di crediti
(residui attivi).

Volendo approfondire ulteriormente l'analisi di questa gestione, possiamo distinguere i residui
dividendoli secondo l'appartenenza alle varie componenti di bilancio e confrontando i valori riportati
dagli anni precedenti (residui iniziali) con quelli impegnati/accertati.

SCOMPOSIZIONE ED ANALISI DELLA
GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI

RESIDUI INIZIALI RESIDUI
RIACCERTATI

PERCENTUALE DI
SCOSTAMENTO

Bilancio corrente 4.386.673,84 4.168.948,33 -4,96

Bilancio investimenti 10.313.457,74 10.313.455,93 0,00

Bilancio movimento fondi 261.431,68 0,00 -100,00

Bilancio di terzi 756.181,01 645.623,40 -14,62

TOTALE 15.717.744,27 15.128.027,66 -3,75

SCOMPOSIZIONE ED ANALISI DELLA
GESTIONE DEI RESIDUI PASSIVI

RESIDUI INIZIALI RESIDUI
RIACCERTATI

PERCENTUALE DI
SCOSTAMENTO

Bilancio corrente 4.218.426,62 4.131.943,19 -2,05

Bilancio investimenti 10.403.700,22 10.389.608,74 -0,14

Bilancio movimento fondi 838.754,45 838.754,45 0,00

Bilancio di terzi 382.116,51 379.184,60 -0,77

TOTALE 15.842.997,80 15.739.490,98 -0,65





0.1.3 La gestione di cassa

Un discorso ulteriore deve essere effettuato analizzando la gestione di cassa, il cui
monitoraggio sta assumendo un'importanza strategica nel panorama dei controlli degli enti locali.
Infatti, nel regime di Tesoreria Unica, le norme riguardanti i trasferimenti erariali ed i vincoli imposti dal
Patto di stabilità richiedono una attenta ed oculata gestione delle movimentazioni di cassa al fine di
non incorrere in possibili deficit monetari che porterebbero ad onerose anticipazioni di tesoreria.

La verifica dell'entità degli incassi e dei pagamenti e l'analisi sulla capacità di smaltimento dei residui
forniscono interessanti valutazioni sull'andamento complessivo dei flussi assicurando anche il rispetto
degli equilibri prospettici.

Il risultato di questa gestione coincide con il fondo di cassa di fine esercizio o
con l'anticipazione di tesoreria nel caso in cui il risultato fosse negativo.

I valori risultanti dal Conto del bilancio sono allineati con il Conto del tesoriere rimesso nei termini di
legge e parificato da questa amministrazione.

IL RISULTATO DELLA GESTIONE DI CASSA GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo di cassa al 1° gennaio 150.932,93 150.932,93

Riscossioni 3.033.352,71 4.238.912,56 7.272.265,27

Pagamenti 3.788.891,48 3.626.939,45 7.415.830,93

Fondo di cassa al 31 dicembre -604.605,84 611.973,11 7.367,27

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 0,00

DIFFERENZA 7.367,27

Dalla tabella si evince che il risultato complessivo, al pari di quanto visto per la gestione complessiva,
può essere scomposto in due parti: una prima riferita alla gestione di competenza ed una seconda a
quella dei residui.

L'analisi dei risultati di competenza dimostra la capacità dell'ente di trasformare, in tempi brevi,
accertamenti ed impegni in flussi finanziari di entrata e di uscita e, nello stesso tempo, di verificare se
l'ente è in grado di produrre un flusso continuo di risorse monetarie tale da soddisfare le esigenze di
pagamento riducendo il ricorso ad anticipazioni di tesoreria o a dilazioni di pagamento con addebito
degli interessi passivi.
In un'analisi disaggregata, inoltre, il risultato complessivo può essere analizzato attraverso le
componenti fondamentali del bilancio cercando di evidenziare quale di esse partecipa più attivamente
al conseguimento del risultato.



I dati riferibili alla gestione di competenza del 2012 sono sintetizzati nella seguente tabella:

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN
CONTO COMPETENZA

RISCOSSIONI
C/COMPETENZA

PAGAMENTI
C/COMPETENZA

DIFFERENZA

Bilancio corrente 2.885.428,91 3.036.818,66 -151.389,75

Bilancio investimenti 6.407,44 4.400,00 2.007,44

Bilancio movimento fondi 754.975,06 0,00 754.975,06

Bilancio di terzi 592.101,15 585.720,79 6.380,36

TOTALE 4.238.912,56 3.626.939,45 611.973,11

Un discorso del tutto analogo può essere effettuato per la gestione residui, dove occorre rilevare che
un risultato positivo del flusso di cassa, compensando anche eventuali deficienze di quella di
competenza, può generare effetti positivi sulla gestione monetaria complessiva.

RISCOSSIONI E PAGAMENTI IN
CONTO RESIDUI

RISCOSSIONI
C/RESIDUI

PAGAMENTI
C/RESIDUI

DIFFERENZA

Bilancio corrente 965.953,35 958.771,66 7.181,69

Bilancio investimenti 2.005.295,28 1.918.634,92 86.660,36

Bilancio movimento fondi 0,00 838.754,45 -838.754,45

Bilancio di terzi 62.104,08 72.730,45 -10.626,37

TOTALE 3.033.352,71 3.788.891,48 -755.538,77



0.2 ANALISI DELL'ENTRATA

Conclusa l'analisi del risultato finanziario complessivo e di quelli parziali, cercheremo di
approfondire i contenuti delle singole parti del Conto del bilancio analizzando separatamente l'Entrata
e la Spesa.
L'Ente locale, per sua natura, è caratterizzato dall'esigenza di massimizzare la soddisfazione degli
utenti-cittadini attraverso l'erogazione di servizi che trovano la copertura finanziaria in una precedente
attività di acquisizione delle risorse.

L'attività di ricerca delle fonti di finanziamento, sia per la copertura della spesa corrente che di quella
d'investimento, costituisce il primo momento dell'attività di programmazione.

Da essa e dall'ammontare delle risorse che sono state preventivate, distinte a loro volta per natura e
caratteristiche, conseguono le successive previsioni di spesa.
Per questa ragione, l'analisi si sviluppa prendendo in considerazione dapprima le entrate, cercando di
evidenziare le modalità in cui le stesse finanziano la spesa al fine di perseguire gli obiettivi definiti.

In particolare, l'analisi della parte Entrata che segue parte da una ricognizione sui titoli per poi passare
ad approfondire i contenuti di ciascuno di essi, attraverso una disarticolazione degli importi
complessivi nelle "categorie".

0.2.1 Analisi delle entrate per titoli

L'intera manovra di acquisizione delle risorse, posta in essere da questa amministrazione nel
corso dell'anno 2012, è sintetizzata nell'analisi per titoli riportata nella tabella sottostante. Dalla sua
lettura si comprende come i valori complessivi siano stati determinati e, di conseguenza, quali scelte
l'amministrazione abbia posto in essere nell'anno.

Nella tabella, oltre agli importi, è riportato il valore in percentuale che indica la quota di partecipazione
di ciascun titolo alla determinazione del volume complessivo delle entrate.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012:
LE ENTRATE ACCERTATE

Importi 2012 %

Entrate tributarie (Titolo I) 795.896,58 12,72

Entrate per trasferimenti correnti (Titolo II) 3.075.802,14 49,14

Entrate extratributarie (Titolo III) 443.034,95 7,08

Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e
riscossione crediti (Titolo IV) 539.241,36 8,61

Entrate da accensione prestiti (Titolo V) 754.975,06 12,06

Entrate da servizi per conto di terzi (Titolo VI) 650.406,61 10,39

TOTALE ENTRATE 6.259.356,70 100,00



La prima classificazione delle entrate è quella che prevede la divisione in "titoli",
i quali richiamano la "natura" e "la fonte di provenienza" delle entrate. In
particolare:

a) il "Titolo I" comprende le entrate aventi natura tributaria per le quali l'ente ha
una certa discrezionalità impositiva attraverso appositi regolamenti, nel rispetto
della normativa quadro vigente;

b) il "Titolo II" vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dallo Stato e da
altri enti del settore pubblico allargato. Esse sono finalizzate alla gestione
corrente e, cioè, ad assicurare l'ordinaria e giornaliera attività dell'ente;

c) il "Titolo III" sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, per la maggior
parte costituite da proventi di natura patrimoniale propria o derivanti
dall'erogazione di servizi pubblici;

d) il "Titolo IV" è costituito da entrate derivanti da alienazione di beni e da
trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico allargato diretti a
finanziare le spese d'investimento;

e) il "Titolo V" propone le entrate ottenute da soggetti terzi sotto forma di
indebitamento a breve, medio e lungo termine;

f) il "Titolo VI" comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati
per conto di terzi.



Ulteriori spunti di riflessione, in particolare per comprendere se alcuni scostamenti rispetto al trend
medio siano connessi con accadimenti di natura straordinaria, possono poi essere ottenuti
confrontando le risultanze dell'anno 2012 con quelle del biennio precedente (2010 e 2011).
Nel nostro ente detto confronto evidenzia:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2011:
LE  ENTRATE ACCERTATE

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Entrate tributarie (Titolo I) 604.444,08 590.776,00 795.896,58

Entrate per trasferimenti correnti (Titolo II) 3.331.704,23 3.236.610,72 3.075.802,14

Entrate extratributarie (Titolo III) 818.552,30 456.095,01 443.034,95

Entrate da alienazioni, trasferimenti di capitale e
riscossione crediti (Titolo IV)

3.320.265,91 2.951.139,29 539.241,36

Entrate da accensione prestiti (Titolo V) 461.431,68 1.100.186,13 754.975,06

Entrate da servizi per conto di terzi (Titolo VI) 619.745,88 638.862,40 650.406,61

TOTALE ENTRATE 9.156.144,08 8.973.669,55 6.259.356,70



0.2.2 Analisi dei titoli di entrata

L'analisi condotta finora sulle entrate ha riguardato esclusivamente i "titoli" e, cioè, le
aggregazioni di massimo livello che, quantunque forniscano una prima indicazione sulle fonti
dell'entrata e sulla loro natura, non sono sufficienti per una valutazione complessiva della politica di
raccolta delle fonti di finanziamento per la quale è più interessante verificare come i singoli titoli siano
composti.
A tal fine si propone una lettura di ciascuno di essi per "categorie", cioè secondo una articolazione
prevista dallo stesso legislatore.

0.2.2.1 Le Entrate tributarie

Le entrate tributarie rappresentano una voce particolarmente importante nell'intera politica di
reperimento delle risorse posta in essere da questa amministrazione, consapevole dei riflessi che una
eccessiva pressione fiscale possa determinare sulla crescita del tessuto economico del territorio
amministrato.

Allo stesso tempo occorre tener presente che il progressivo processo di riduzione delle entrate da
contributi da parte dello Stato impone alla Giunta di non poter ridurre in modo eccessivo le aliquote e
le tariffe.

Nelle tabella sottostante viene presentata la composizione del titolo I dell'entrata con riferimento agli
accertamenti risultanti dal rendiconto 2012

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012
LE  ENTRATE TRIBUTARIE ACCERTATE

Importi 2012 %

Imposte (categoria 1) 388.449,06 48,81

Tasse (categoria 2) 407.447,52 51,19

Tributi speciali (categoria 3) 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO I 795.896,58 100,00



Per rendere ancor più completo il panorama di informazioni, nella tabella che segue si propone il
confronto di ciascuna categoria con gli accertamenti del 2010 e del 2011.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2011:
LE  ENTRATE TRIBUTARIE ACCERTATE

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Imposte (categoria 1) 283.651,45 269.500,00 388.449,06

Tasse (categoria 2) 320.792,63 321.276,00 407.447,52

Tributi speciali (categoria 3) 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO I 604.444,08 590.776,00 795.896,58



0.2.2.2 Le Entrate da contributi e trasferimenti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici

Abbiamo già segnalato nei paragrafi precedenti come il titolo II evidenzi tutte le forme
contributive, poste in essere dagli enti del settore pubblico allargato e dell'Unione Europea nei
confronti dell'ente, finalizzate ad assicurare la gestione corrente e l'erogazione dei servizi di propria
competenza.

Tenendo conto delle premesse fatte ed in attesa di nuovi indirizzi politici in grado di dare definitiva
certezza al sistema dei trasferimenti, il titolo II delle entrate è classificato secondo categorie che
misurano la contribuzione da parte dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato, ed in
particolare della Regione e della Provincia, all'ordinaria gestione dell'ente.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012: LE
ENTRATE ACCERTATE PER TRASFERIMENTI
CORRENTI

Importi 2012 %

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato
(Categoria 1) 994.887,38 32,35

Contributi e trasferimenti correnti dalla regione
(Categoria 2) 865.722,59 28,15

Contributi dalla regione per funzioni delegate
(Categoria 3) 1.152.012,69 37,45

Contributi e trasferimenti da organismi comunitari e
internazionali (Categoria 4) 0,00 0,00

Contributi e trasferimenti da altri enti del settore
pubblico (Categoria 5) 63.179,48 2,05

TOTALE ENTRATE TITOLO II 3.075.802,14 100,00



E' da precisare che alcune categorie di questo titolo, quantunque rivolte al
finanziamento della spesa corrente, prevedono un vincolo di destinazione che,
tra l'altro, è riscontrabile nella loro stessa denominazione.

Se, infatti, la categoria 01 "Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato" è
articolata in risorse per le quali non è prevista una specifica utilizzazione, non
altrettanto accade per le altre categorie e, in particolare, per quelle relative ai
trasferimenti della regione da utilizzare per finanziare specifiche funzioni di
spesa.
A tal riguardo, si pensi alle nuove funzioni in corso di trasferimento in
applicazione della "Riforma Bassanini" ed ai conseguenti riflessi in termini di
incremento delle voci di entrata di questo titolo.

Altrettanto importante può risultare la conoscenza dell'andamento delle entrate di ciascuna categoria
del titolo attraverso il confronto con gli accertamenti del 2010 e del 2011.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2011:
LE ENTRATE ACCERTATE PER TRASFERIMENTI
CORRENTI

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Contributi e trasferimenti correnti dallo Stato (Categoria
1) 1.157.740,01 1.148.388,17 994.887,38

Contributi e trasferimenti correnti dalla regione
(Categoria 2) 1.003.972,45 898.528,91 865.722,59

Contributi dalla regione per funzioni delegate
(Categoria 3) 1.106.918,71 1.123.865,55 1.152.012,69

Contributi e trasferimenti da organismi comunitari e
internazionali (Categoria 4) 0,00 0,00 0,00

Contributi e trasferimenti da altri enti del settore
pubblico (Categoria 5) 63.073,06 65.828,09 63.179,48

TOTALE ENTRATE TITOLO II 3.331.704,23 3.236.610,72 3.075.802,14

0.2.2.3 Le Entrate extratributarie

Le Entrate extratributarie (titolo III) costituiscono il terzo componente nella definizione
dell'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento della spesa corrente. Sono
compresi in questo titolo i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli interessi sulle
anticipazioni e crediti, gli utili netti delle aziende speciali e partecipate, i dividendi di società e altre
poste residuali come i proventi diversi.

Il valore complessivo del titolo è stato già analizzato. In questo paragrafo si vuole approfondire il
contenuto delle varie categorie riportate nella tabella seguente, dove viene proposto l'importo
accertato nell'anno 2012e la percentuale rispetto al totale del titolo.



IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012: LE
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE ACCERTATE

Importi 2012 %

Proventi dei servizi pubblici (Categoria 1) 296.442,63 66,91

Proventi gestione patrimoniale (Categoria 2) 36.540,76 8,25

Proventi finanziari (Categoria 3) 0,00 0,00

Proventi per utili da aziende speciali e partecipate,
dividendi di società (Categoria 4) 0,00 0,00

Proventi diversi (Categoria 5) 110.051,56 24,84

TOTALE ENTRATE TITOLO III 443.034,95 100,00

E' opportuno far presente che l'analisi in termini percentuali non sempre fornisce
delle informazioni omogenee per una corretta analisi spazio-temporale e
necessita, quindi, di adeguate precisazioni.
Non tutti i servizi sono, infatti, gestiti direttamente dagli enti e, pertanto, a parità
di prestazioni erogate, sono riscontrabili anche notevoli scostamenti tra i valori.
Questi ultimi sono rinvenibili anche all'interno del medesimo ente, nel caso in cui
nel corso degli anni si adotti una differente modalità di gestione dei servizi.
La categoria 01, ad esempio, riassume l'insieme dei servizi istituzionali, a
domanda individuale e produttivi erogati dall'ente nei confronti della collettività
amministrata, ma non sempre questi vengono gestiti direttamente dall'ente. Ne
consegue che il rapporto di partecipazione della categoria 01 al totale del titolo
III deve essere oggetto di approfondimenti, in caso di scostamenti sensibili, al
fine di accertare se si sono verificati:
a) incrementi o decrementi del numero dei servizi offerti;
b) modifiche nella forma di gestione dei servizi;
c) variazioni della qualità e quantità in ciascun servizio offerto.
Inoltre l'analisi sulla redditività dei servizi deve essere effettuata considerando
anche la categoria 04 che misura le gestioni di servizi effettuate attraverso
organismi esterni aventi autonomia giuridica o finanziaria.
Ne consegue che detto valore deve essere oggetto di confronto congiunto con il
primo, cioè con quello relativo ai servizi gestiti in economia, al fine di trarre un



giudizio complessivo sull'andamento dei servizi a domanda individuale e
produttivi attivati dall'ente.
La categoria 02 riporta le previsioni di entrata relative ai beni dell'ente.
Se il dato assoluto può essere utile solo per effettuare analisi comparative del
trend rispetto agli anni precedenti, lo stesso valore, rapportato al totale del titolo
III ed espresso in percentuale, assume una valenza informativa diversa,
permettendo di effettuare anche analisi comparative con altri enti.
La categoria 03 misura il valore complessivo delle entrate di natura finanziaria
riscosse dall'ente, quali gli interessi attivi sulle somme depositate in T.U. o quelli
originati dall'impiego temporaneo delle somme depositate fuori tesoreria e
comunque finalizzate alla realizzazione di opere pubbliche.
Questo valore, finora poco significativo, vista la quasi completa assoggettabilità
delle somme alle norme sulla Tesoreria Unica, sta assumendo un ruolo nuovo e
sempre più importante nei bilanci degli enti locali.
L'ultimo valore, relativo alle entrate della categoria 05, presenta una natura
residuale che, in una logica di corretta programmazione, dovrebbe non
influenzare eccessivamente il totale del titolo.
All'interno della categoria possono trovare comunque allocazione anche
stanziamenti di entrate riferibili al canone per l'occupazione di spazi ed aree
pubbliche o quelle per l'installazione di mezzi pubblicitari, nel caso in cui gli enti
avessero adottato detta soluzione rispetto a quella di conservare i relativi tributi.

Nella tabella sottostante viene presentato il confronto di ciascuna categoria con i valori previsti o
accertati negli anni 2010 e 2011.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/ 2011 LE
ENTRATE EXTRATRIBUTARIE ACCERTATE

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Proventi dei servizi pubblici (Categoria 1) 282.052,00 287.567,45 296.442,63

Proventi gestione patrimoniale (Categoria 2) 187.450,56 36.548,00 36.540,76

Proventi finanziari (Categoria 3) 177.653,00 0,00 0,00

Proventi per utili da aziende speciali e partecipate,
dividendi di società (Categoria 4) 0,00 0,00 0,00

Proventi diversi (Categoria 5) 171.396,74 131.979,56 110.051,56

TOTALE ENTRATE TITOLO III 818.552,30 456.095,01 443.034,95



0.2.2.4 Le Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da riscossioni
di crediti

Le entrate del titolo IV, a differenza di quelle analizzate in precedenza, partecipano, insieme
con quelle del titolo V, al finanziamento delle spese d'investimento e cioè all'acquisizione di quei beni
a fecondità ripetuta, utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi erogativi dell'ente locale.

Anche in questo caso il legislatore ha presentato un'articolazione del titolo per categorie che vengono
riproposte nella tabella seguente e che possono essere confrontate tra loro al fine di evidenziare le
quote di partecipazione dei vari enti del settore pubblico allargato al finanziamento degli investimenti
attivati nel corso dell'anno.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012 LE
ENTRATE ACCERTATE DA ALIENAZIONE DI
BENI, TRASFERIMENTI DI CAPITALE, ...

Importi 2012 %

Alienazione di beni patrimoniali (Categoria 1) 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale dallo Stato (Categoria 2) 509.000,00 94,39

Trasferimenti di capitale dalla regione (Categoria 3) 17.134,98 3,18

Trasferimenti di capitale da altri enti del settore
pubblico (Categoria 4) 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale da altri soggetti
(Categoria 5) 13.106,38 2,43

Riscossione di crediti (Categoria 6) 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO IV 539.241,36 100,00

Un discorso a parte deve essere riservato alla categoria "Riscossione di crediti"
generalmente correlata all'intervento 10 del titolo II della spesa (Concessioni di
crediti). Anche se il legislatore ne impone la presentazione nel titolo IV
dell'entrata, in realtà questa posta partecipa in modo differente alla definizione
degli equilibri di bilancio, incidendo sul Bilancio movimento di fondi.



Proiettando l'analisi nell'ottica triennale, invece, l'andamento delle entrate, articolate nelle varie
categorie del titolo IV, evidenzia una situazione quale quella riportata nella tabella che segue:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2012: LE
ENTRATE ACCERTATE DA ALIENAZIONE DI BENI,
TRASFERIMENTI DI CAPITALE, ...

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Alienazione di beni patrimoniali (Categoria 1) 248.660,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale dallo Stato (Categoria 2) 0,00 0,00 509.000,00

Trasferimenti di capitale dalla regione (Categoria 3) 3.057.880,00 2.940.500,00 17.134,98

Trasferimenti di capitale da altri enti del settore
pubblico (Categoria 4) 0,00 0,00 0,00

Trasferimenti di capitale da altri soggetti
(Categoria 5) 13.725,91 10.639,29 13.106,38

Riscossione di crediti (Categoria 6) 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO IV 3.320.265,91 2.951.139,29 539.241,36

0.2.2.5 Le Entrate derivanti da accensione di prestiti

La politica degli investimenti posta in essere da questo ente, però, non può essere finanziata
esclusivamente da contributi pubblici e privati.

Quantunque l'intera attività di acquisizione delle fonti sia stata posta in essere cercando di
minimizzare la spesa futura, in molti casi è risultato indispensabile il ricorso all'indebitamento nelle
forme riportate nella tabella seguente:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012: LE
ENTRATE ACCERTATE DA ASSUNZIONE DI
PRESTITI

Importi 2012 %

Anticipazioni di cassa (Categoria 1) 754.975,06 100,00

Finanziamenti a breve termine (Categoria 2) 0,00 0,00

Assunzione di mutui e prestiti (Categoria 3) 0,00 0,00

Emissione prestiti obbligazionari (Categoria 4) 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO V 754.975,06 100,00



Come già approfondito trattando delle altre entrate, nella successiva tabella viene riproposto per
ciascuna categoria il valore degli accertamenti registrati nell'anno 2012 nei due esercizi precedenti:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012: LE ENTRATE
ACCERTATE DA ASSUNZIONE DI PRESTITI

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Anticipazioni di cassa (Categoria 1) 461.431,68 1.100.186,13 754.975,06

Finanziamenti a breve termine (Categoria 2) 0,00 0,00 0,00

Assunzione di mutui e prestiti (Categoria 3) 0,00 0,00 0,00

Emissione prestiti obbligazionari (Categoria 4) 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE TITOLO V 461.431,68 1.100.186,13 754.975,06

Le entrate del titolo V sono caratterizzate dalla nascita di un rapporto debitorio
nei confronti di un soggetto finanziatore (banca, Cassa DD.PP., sottoscrittori di
obbligazioni) e per disposizione legislativa, ad eccezione di alcuni casi
appositamente previsti dalla legge, sono vincolate, nel loro utilizzo, alla
realizzazione degli investimenti.
Il legislatore, coerentemente a quanto fatto negli altri titoli, ha previsto anche per
esso un'articolazione secondo ben definite categorie, nella quale tiene conto sia
della durata del finanziamento che del soggetto erogante.
In particolare, nelle categorie 01 e 02 sono iscritti prestiti non finalizzati alla
realizzazione di investimenti, ma rivolti esclusivamente a garantire gli equilibri
finanziari di cassa. Essi, quindi, non partecipano alla costruzione dell'equilibrio
del Bilancio investimenti ma a quello movimento di fondi.
Le categorie 03 e 04, invece, riportano le risorse destinate al finanziamento
degli investimenti e vengono differenziate in base alla diversa natura della fonte.
Nella categoria 03 sono iscritti i mutui da assumere con istituti di credito o con la
Cassa DD.PP., in quella 04 sono previste le eventuali emissioni di titoli
obbligazionari (BOC).



0.2.2.5.1 Capacità di indebitamento residua

Il ricorso all'indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica (si ricorda che
l'accensione di un mutuo determina di norma il consolidamento della spesa per interessi per un
periodo di circa 15/20 anni, finanziabile con il ricorso a nuove entrate o con la riduzione delle altre
spese correnti), è subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi.
Tra questi la capacità di indebitamento costituisce un indice sintetico di natura giuscontabile che limita
la possibilità di indebitamento per gli scopi previsti dalla normativa vigente.

l D.Lgs n. 267/2000, così come modificato dall’art. 8 della L. 182/2011, all'articolo 204 sancisce che
"l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul
mercato solo se l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente
contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito
stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi
statali e regionali in conto interessi, non supera l’8 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle
entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei
mutui", ovvero il 2010

Nella tabella sottostante è riportato il calcolo della capacità di indebitamento residuo alla data del
01/01/2012 tenendo conto dei mutui assunti nell'anno 2011

E' da segnalare che l'ultimo rigo della tabella propone il valore complessivo di mutui accendibili al
tasso ipotetico del 4,661% con la quota interessi disponibile.

CAPACITA' DI INDEBITAMENTO PARZIALE TOTALE

Entrate tributarie (Titolo I) 2010 604.444,08

Entrate per trasferimenti correnti (Titolo II) 2010 3.331.704,23

Entrate extratributarie (Titolo III) 2010 818.552,30

TOTALE ENTRATE CORRENTI ANNO 2010 4.754.700,61

8% DELLE ENTRATE CORRENTI 2010 380.376,05

Quota interessi rimborsata al 31 dicembre 2012 283.426,87

Quota interessi disponibile 96.949,18



0.3 ANALISI DELLA SPESA

La parte entrata, in precedenza esaminata, evidenzia come l'ente locale, nel rispetto dei vincoli
che disciplinano la materia, acquisisce risorse ordinarie e straordinarie da destinare al finanziamento
della gestione corrente, degli investimenti e del rimborso dei prestiti.

Nella parte seguente si intende procedere, con una logica descrittiva del tutto analoga a quella vista
per le entrate, ad una analisi delle spese.

Nei successivi paragrafi si evidenziano le modalità in base alle quali la Giunta ha destinato le varie
entrate al conseguimento degli indirizzi programmatici definiti in fase di insediamento e,
successivamente, ricalibrati nella Relazione Previsionale e Programmatica.

Per tale ragione l'esposizione proporrà, in sequenza, l'analisi degli aspetti contabili riguardanti la
suddivisione delle spese in titoli, per poi passare alla loro scomposizione in funzioni, servizi ed
interventi.

0.3.1 Analisi per titoli della spesa

La prima classificazione proposta, utile al fine di comprendere la manovra complessiva di
spesa posta in essere nell'anno 2012, è quella che vede la distinzione in titoli. La tabella seguente
riepiloga gli importi impegnati per ciascun macroaggregato, presentando, al contempo, la rispettiva
incidenza in percentuale sul totale della spesa 2012

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012
LE SPESE IMPEGNATE

Importi 2012 %

Spese correnti (Titolo I) 3.878.219,38 64,42

Spese in conto capitale (Titolo II) 575.151,03 9.55

Spese per rimborso di prestiti (Titolo III) 916.709,62 15.23

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo IV) 650.406,61 10.80

TOTALE SPESE 6.020.486,64 100,00

I principali macroaggregati economici sono individuati nei quattro titoli che
misurano rispettivamente:

a) "Titolo I" le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l'ordinaria
gestione;

b) "Titolo II" le spese d'investimento dirette a finanziare l'acquisizione di beni a
fecondità ripetuta, quali opere pubbliche, beni mobili ecc.;

c) "Titolo III" le spese da destinare al rimborso di prestiti (quota capitale);

d) "Titolo IV" le spese per partite di giro.



Allo stesso modo si evidenzia l'analisi del trend storico triennale di ciascun titolo, rappresentato dai
seguenti importi:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2012:
LE  SPESE IMPEGNATE

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Spese correnti (Titolo I) 4.503.276,03 4.125.378,29 3.878.219,38

Spese in conto capitale (Titolo II) 3.349.234,97 2.953.493,35 575.151,03

Spese per rimborso di prestiti (Titolo III) 466.244,84 1.255.912,59 916.709,62

Spese per servizi per conto di terzi (Titolo IV) 697.648,96 638.862,38 650.406,61

TOTALE SPESE 9.016.404,80 8.973.646,61 6.020.486,64

0.3.2 Analisi dei titoli di spesa

L'analisi condotta per titoli permette di ottenere delle prime indicazioni sulle scelte
dell'amministrazione, ma non è sufficiente per una valutazione complessiva della manovra finanziaria
posta in essere dalla stessa.

A tal fine l'analisi successiva favorisce una conoscenza molto più analitica del contenuto dei titoli,
avendo riguardo dei valori classificati secondo criteri diversi rispetto alla natura economica, in modo
da far meglio comprendere il risultato delle scelte e degli indirizzi strategici posti in essere.

A tal fine procederemo all'analisi della spesa corrente e di quella per investimenti avendo riguardo alla
destinazione funzionale della stessa.

0.3.2.1 Analisi della Spesa corrente per funzioni

La Spesa corrente trova iscrizione nel titolo I e ricomprende gli oneri previsti per l'ordinaria
attività dell'ente e dei vari servizi pubblici attivati.

Per una lettura più precisa delle risultanze di bilancio si propone dapprima una sua distinzione per
funzioni.

Nelle previsioni di legge la Spesa corrente è ordinata secondo le "funzioni"
svolte dall'ente.
Proprio queste ultime costituiscono il primo livello di disaggregazione del valore
complessivo del titolo I.

In particolare, l'analisi condotta confrontando l'assorbimento di ciascuna di esse
rispetto al totale complessivo del titolo dimostra l'attenzione di una



amministrazione verso alcune problematiche piuttosto che verso altre. Tale
impostazione evidenzia gli eventuali scostamenti tra le spese infrannuali
destinate alla medesima funzione, in modo da meglio cogliere gli effetti delle
scelte precedentemente effettuate e l'assetto delle stesse per il prossimo
esercizio ed evidenziando, quindi, l'orientamento dell'amministrazione nella
soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che altri.

Nella tabella sottostante viene presentata la composizione degli impegni del titolo I della spesa nel
rendiconto annuale 2012

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012
LA SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER
FUNZIONI

Importi 2012 %

Funzione 1 - Amministrazione, gestione e controllo 2.606.669,00 67,21

Funzione 2 - Giustizia 0,00 0,00

Funzione 3 - Polizia locale 10.873,34 0,28

Funzione 4 - Istruzione pubblica 151.882,00 3,92

Funzione 5 - Cultura e beni culturali 26.346,84 0,68

Funzione 6 - Sport e ricreazione 31.000,00 0,80

Funzione 7 - Turismo 0,00 0,00

Funzione 8 - Viabilità e trasporti 87.610,33 2,26

Funzione 9 - Territorio ed ambiente 612.158,79 15,78

Funzione 10 - Settore sociale 317.740,90 8,19

Funzione 11 - Sviluppo economico 33.938,18 0,88

Funzione 12 - Servizi produttivi 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO I 3.878.219,38 100,00



Allo stesso modo, si propone una analisi degli impegni per ciascuna funzione riferita all'anno 2012 ed
ai due precedenti.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2012:
LA SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER
FUNZIONI

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Funzione 1 - Amministrazione, gestione e controllo 3.074.997,05 2.742.077,39 2.606.669,00

Funzione 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00

Funzione 3 - Polizia locale 13.735,00 8.300,00 10.873,34

Funzione 4 - Istruzione pubblica 175.692,34 160.050,00 151.882,00

Funzione 5 - Cultura e beni culturali 89.089,68 83.437,54 26.346,84

Funzione 6 - Sport e ricreazione 44.524,66 36.595,70 31.000,00

Funzione 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00

Funzione 8 - Viabilità e trasporti 96.000,00 89.996,70 87.610,33

Funzione 9 - Territorio ed ambiente 603.034,62 597.098,87 612.158,79

Funzione 10 - Settore sociale 370.952,68 364.992,09 317.740,90

Funzione 11 - Sviluppo economico 35.250,00 42.830,00 33.938,18

Funzione 12 - Servizi produttivi 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO I 4.503.276,03 4.125.378,29 3.878.219,38



0.3.2.2 Analisi della Spesa corrente per intervento di spesa

Un ulteriore livello di indagine può essere realizzato analizzando la Spesa corrente non più
nell'ottica funzionale, quanto piuttosto cercando di comprendere la natura economica della spesa.
A riguardo, può essere interessante conoscere quali siano stati i fattori produttivi acquistati nell'anno
2012. In altri termini, la domanda a cui si vuole rispondere in questo paragrafo è la seguente: "Per che
cosa sono state effettuate le spese?".

La tabella che segue propone la classificazione della spesa per "intervento" facilitando, in tal modo, la
succitata lettura.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012
LA SPESA CORRENTE IMPEGNATA PER
INTERVENTI (fattori produttivi)

Importi 2012 %

Personale 1.995.067,49 51,44

Acquisto di beni di consumo e/o materie prime 159.478,05 4,11

Prestazioni di servizi 1.102.941,16 28,44

Utilizzo di beni di terzi 8.000,00 0,21

Trasferimenti 141.157,98 3,64

Interessi passivi ed oneri finanziari diversi 283.426,87 7,31

Imposte e tasse 136.057,17 3,51

Oneri straordinari della gestione corrente 52.090,66 1,34

Ammortamenti d'esercizio 0,00 0,00

Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00

Fondo di riserva 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO I 3.878.219,38 100,00



0.3.2.3 Analisi della Spesa in conto capitale

Conclusa l'analisi della spesa corrente, intendiamo approfondire la spesa per investimenti o in
conto capitale.

Con il termine "Spesa in conto capitale" generalmente si fa riferimento a tutti
quegli oneri necessari per l'acquisizione di beni a fecondità ripetuta
indispensabili per l'esercizio delle funzioni di competenza dell'ente.

La spesa in conto capitale impegnata nel titolo II riassume, quindi, l'entità delle
somme finalizzate all'acquisizione di beni diretti ad incrementare il patrimonio
dell'ente.

Anche per questa parte della spesa possono essere sviluppate le stesse analisi in precedenza
effettuate per la parte corrente.
L'analisi per funzione costituisce il primo livello di esame disaggregato del valore complessivo del
titolo II.

Abbiamo già segnalato, trattando del titolo I della spesa, che l'analisi condotta confrontando l'entità di
spesa per funzione, rispetto al totale complessivo del titolo, evidenzia l'orientamento
dell'amministrazione nella soddisfazione di taluni bisogni della collettività piuttosto che verso altri.

Nelle tabelle sottostanti viene presentata la composizione degli impegni del titolo II per funzione nel
rendiconto annuale 2012 e, successivamente, l'importo di ciascuna funzione è confrontato con quelli
dell'anno e dei due precedenti.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012
LA SPESA D'INVESTIMENTO IMPEGNATA PER
FUNZIONI

Importi 2012 %

Funzione 1 - Amministrazione, gestione e controllo 21.000,00 3,65

Funzione 2 - Giustizia 0,00 0,00

Funzione 3 - Polizia locale 0,00 0,00

Funzione 4 - Istruzione pubblica 0,00 0,00

Funzione 5 - Cultura e beni culturali 0,00 0,00

Funzione 6 - Sport e ricreazione 547.650,00 95,22

Funzione 7 - Turismo 0,00 0,00

Funzione 8 - Viabilità e trasporti 0,00 0,00

Funzione 9 - Territorio ed ambiente 6.501,03 1,13

Funzione 10 - Settore sociale 0,00 0,00

Funzione 11 - Sviluppo economico 0,00 0,00

Funzione 12 - Servizi produttivi 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO II 575.151,03 100,00



E' opportuno a tal riguardo segnalare come la destinazione delle spese per
investimento verso talune finalità rispetto ad altre evidenzia l'effetto delle scelte
strutturali poste dall'amministrazione e della loro incidenza sulla composizione
quantitativa e qualitativa del patrimonio: in presenza di scarse risorse, infatti, è
opportuno revisionare il patrimonio dell'ente anche in funzione della
destinazione di ogni singolo cespite che lo compone, provvedendo anche alla
eventuale alienazione di quelli che, per localizzazione o per natura, non sono
direttamente utilizzabili per l'erogazione dei servizi (si pensi a tal riguardo alla
alienazione degli eventuali relitti stradali o degli eventuali immobili
sdemanializzati).

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2012:
LA SPESA D'INVESTIMENTO IMPEGNATA PER
FUNZIONI

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Funzione 1 - Amministrazione, gestione e controllo 46.533,33 30.147,01 21.000,00

Funzione 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00

Funzione 3 - Polizia locale 0,00 0,00 0,00

Funzione 4 - Istruzione pubblica 40.000,00 0,00 0,00

Funzione 5 - Cultura e beni culturali 0,00 0,00 0,00

Funzione 6 - Sport e ricreazione 0,00 0,00 547.650,00

Funzione 7 - Turismo 0,00 400.000,00 0,00

Funzione 8 - Viabilità e trasporti 0,00 2.523.346,34 0,00

Funzione 9 - Territorio ed ambiente 3.262.701,64 0,00 6.501,03

Funzione 10 - Settore sociale 0,00 0,00 0,00

Funzione 11 - Sviluppo economico 0,00 0,00 0,00

Funzione 12 - Servizi produttivi 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO II 3.349.234,97 2.953.493,35 575.151,03



Interessante appare, in una diversa lettura delle risultanze, la conoscenza dell'articolazione degli
impegni per fattori produttivi. A tal riguardo, seguendo la distinzione prevista dal D.P.R. n. 194/96,
avremo:

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012:
LA SPESA D'INVESTIMENTO IMPEGNATA PER
INTERVENTI (fattori produttivi)

Importi 2012 %

Acquisizione di beni immobili 513.626,00 89,30

Espropri e servitù onerose 38.650,00 6,72

Acquisto di beni specifici per realizzazioni in
economia 0,00 0,00

Utilizzo beni di terzi per realizzazioni in economia 0,00 0,00

Acquisizioni beni mobili, macchine ed attrezzature
tecnico scientifiche 21.000,00 3,65

Incarichi professionali esterni 1.875,03 0,33

Trasferimenti di capitale 0,00 0,00

Partecipazioni azionarie 0,00 0,00

Conferimenti di capitale 0,00 0,00

Concessione di crediti e anticipazioni 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO II 575.151,03 100,00



0.3.2.4 Analisi della Spesa per rimborso di prestiti

Il titolo III della spesa presenta gli oneri sostenuti nel corso dell'anno per il rimborso delle quote
capitale riferiti a prestiti contratti.
L'analisi di questa voce si sviluppa esclusivamente per interventi e permette di comprendere la
composizione dello stock di indebitamento, differenziando dapprima le fonti a breve e medio da quelle
a lungo termine e, tra queste ultime, quelle riferibili a mutui da quelle per rimborso di prestiti
obbligazionari.

Nelle tabelle e nei grafici sottostanti viene presentata la ripartizione percentuale degli impegni per
intervento rispetto al valore complessivo del titolo per l'anno 2012 e, di seguito, il confronto di
ciascuno di essi con il valore dei rendiconti 2010 e 2011.

IL RENDICONTO FINANZIARIO 2012
LA SPESA IMPEGNATA PER RIMBORSO
PRESTITI

Importi 2011 %

Rimborso per anticipazioni di cassa 754.975,06 82,36

Rimborso di finanziamenti a breve termine 0,00 0,00

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti 161.734,56 17,64

Rimborso di prestiti obbligazionari 0,00 0,00

Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO III 916.709,62 100,00



IL RENDICONTO FINANZIARIO 2010/2012:
LA SPESA IMPEGNATA PER RIMBORSO PRESTITI

ANNO 2010 ANNO 2011 ANNO 2012

Rimborso per anticipazioni di cassa 200.000,00 1.100.186,13 755.079,49

Rimborso di finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00

Rimborso di quota capitale di mutui e prestiti 266.244,84 155.726,46 161.734,56

Rimborso di prestiti obbligazionari 0,00 0,00 0,00

Rimborso di quota capitale di debiti pluriennali 0,00 0,00 0,00

TOTALE SPESE TITOLO III 466.244,84 1.255.912,59 916.814,05

0.4 ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI TRA DATI PREVISIONALI E DEFINITIVI

L'analisi fin qui condotta è stata orientata a scomporre il risultato della gestione nelle varie
componenti cercando di analizzarne le principali caratteristiche.

Nel presente paragrafo, invece, si quantificano gli scostamenti tra i dati di previsione, risultanti dal
bilancio di previsione eventualmente variato, e quelli definitivi ottenuti ex-post al termine della
gestione.

Questo confronto permette di valutare la capacità dell'ente di conseguire gli
obiettivi finanziari che lo stesso si era prefisso all'inizio dell'anno.
Consistenti scostamenti sia per l'entrata sia per la spesa permettono di
comprendere in modo ancor più approfondito il risultato finanziario di
competenza.

Con riferimento alle entrate occorre distinguere il caso in cui siano riferite al
bilancio corrente o a quello investimenti.
Nel primo caso, infatti, una scarsa capacità dell'ente di trasformare le previsioni
di bilancio in accertamenti può produrre alcuni disequilibri contabili legati al
mancato conseguimento degli obiettivi di entrate inizialmente prefissate.
Se, invece, queste differenze riguardano il bilancio investimenti, il dato pone in
evidenza una scarsa propensione alla progettazione e, quindi, di conseguenza
alla contrazione di mutui o di altre fonti di finanziamento.

Al contrario, per quanto riguarda la spesa, un valore particolarmente elevato del
tasso di variazione tra previsioni ed impegni migliora, a parità di entrate, il
risultato della gestione ma, contestualmente, dimostra l'incapacità di rispondere
alle richieste della collettività amministrata attraverso la fornitura dei servizi o la
realizzazione delle infrastrutture.

Una corretta attività di programmazione, infatti, dovrebbe garantire una
percentuale di scostamento particolarmente bassa tra previsione iniziale e
previsione definitiva riducendo le variazioni di bilancio a quegli eventi
imprevedibili che potrebbero verificarsi nel corso della gestione.



Nelle tabelle sottostanti sono riportati, prima per l'entrata e poi per la spesa, gli importi relativi a
ciascun componente del bilancio così come risultanti all'inizio dell'esercizio (in sede di predisposizione
del bilancio) e, quindi, al termine dello stesso (a seguito delle variazioni intervenute).
Si precisa che nella tabella sottostante non viene considerato l'eventuale avanzo applicato tanto al
bilancio corrente quanto a quello investimenti; in tal modo, infatti, è possibile valutare la reale capacità
dell'ente di concretizzare, nel corso della gestione, le previsioni di entrata e di spesa formulate
all'inizio dell'anno.

Più in dettaglio avremo:

CONFRONTO TRA PREVISIONI ED
ACCERTAMENTI 2012

PREVISIONI
INIZIALI

PREVISIONI
DEFINITIVE

ACCERTAMENTI
2012

Bilancio corrente 4.945.034,96 4.945.034,96 4.283.450,00

Bilancio investimenti 13.927.134,98 13.927.134,98 570.525,03

Bilancio movimento fondi 1.117.862,05 1.117.862,05 754.975,06

Bilancio di terzi 2.640.000,00 2.640.000,00 650.406,61

TOTALE 22.630.031,99 22.630.031,99 6.259.356,70

CONFRONTO TRA PREVISIONI ED
IMPEGNI 2012

PREVISIONI
INIZIALI

PREVISIONI
DEFINITIVE

IMPEGNI
2012

Bilancio corrente 4.900.519,94 4.900.519,94 3.878.219,38

Bilancio investimenti 13.971.650,00 13.971.650,00 575.151,03

Bilancio movimento fondi 1.117.862,05 1.117.862,05 754.975,06

Bilancio di terzi 2.640.000,00 2.640.000,00 650.406,61

TOTALE 22.630.031,99 22.630.031,99 5.858.752,08



1 LA LETTURA DEL RENDICONTO PER INDICI

1.1 INDICI DI ENTRATA

La rappresentazione dei dati in precedenza proposti, seppur sufficiente a fornire una prima
indicazione sulla composizione delle risorse dell'ente, non appare esaustiva e, quindi, necessita di
ulteriori specificazioni per una riflessione più approfondita e completa.

A tal fine può risultare interessante costruire una "batteria" di indici di struttura che, proponendo un
confronto tra dati contabili ed extracontabili, aiuti nella lettura del bilancio.

In particolare, nei paragrafi che seguono, verranno calcolati i seguenti quozienti di bilancio:

 indice di autonomia finanziaria;

 indice di autonomia impositiva;

 indice di pressione finanziaria;

 prelievo tributario pro capite;

 indice di autonomia tariffaria propria;

 indice di intervento erariale pro capite;

 indice di intervento regionale pro capite.

Per ciascuno di essi, a fianco del valore calcolato sulle risultanze dell'anno 2008, vengono proposti i
valori ottenuti effettuando un confronto con quelli relativi ai rendiconti 2006 e 2007.



1.1.1 Indice di autonomia finanziaria

L'indice di autonomia finanziaria, ottenuto quale rapporto tra le entrate tributarie (Titolo I) ed
extratributarie (Titolo III) con il totale delle entrate correnti (totali dei titoli I + II + III), correla le risorse
proprie dell'ente con quelle complessive di parte corrente ed evidenzia la capacità di ciascun comune
di acquisire autonomamente le disponibilità necessarie per il finanziamento della spesa.

In altri termini, questo indice non considera nel bilancio corrente i trasferimenti nazionali e regionali
ordinari e straordinari che annualmente l'ente riceve e che in passato costituivano la maggiore voce di
entrata. Dobbiamo ricordare, infatti, che dopo la riforma tributaria del 1971/1973 l'Ente locale ha perso
gran parte della propria capacità impositiva a favore di una scelta politica che ha visto accentrare a
livello nazionale la raccolta delle risorse e, quindi, attraverso un sistema redistributivo dall'alto,
l'assegnazione delle stesse agli enti.

INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA 2010 2011 2012

Autonomia finanziaria =     Titolo I + III entrata
Titolo I + II + III entrata 0,30 0,24 0,29

1.1.2 Indice di autonomia impositiva

L'indice di autonomia impositiva può essere considerato un indicatore di secondo livello, che
permette di comprendere ed approfondire il significato di quello precedente (indice di autonomia
finanziaria), misurando quanta parte delle entrate correnti, diverse dai trasferimenti statali o di altri enti
del settore pubblico allargato, sia stata determinata da entrate proprie di natura tributaria.

Il valore di questo indice può variare teoricamente tra 0 e 1, anche se le attuali norme che regolano
l'imposizione tributaria negli enti locali impediscono di fatto l'approssimarsi del risultato all'unità.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto
estrapolando i dati del 2012da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne evidenzia in
modo ancora più chiaro l'andamento.

INDICE DI AUTONOMIA IMPOSITIVA 2010 2011 2012

Autonomia impositiva =          Titolo I entrata
Titolo I + II + III entrata 0,13 0,14 0,18



1.1.3 Indice di pressione finanziaria

Altra informazione di particolare interesse si ottiene confrontando il totale delle entrate
accertate relative ai titoli I e II con la popolazione residente.

Il rapporto che ne discende, riferito agli anni 2010, 2011 e 2012, aiuta a comprendere il livello di
pressione finanziaria a cui ciascun cittadino è sottoposto sommando la pressione diretta ed indiretta.

INDICE DI PRESSIONE FINANZIARIA 2010 2011 2012

Pressione finanziaria =        Titolo I + II entrata
Popolazione 1.189,89 1.168,31 1.194,23

1.1.4 Prelievo tributario pro capite

Il dato ottenuto con l'indice di autonomia impositiva, utile per una analisi disaggregata, non è di
per sé facilmente comprensibile e, pertanto, al fine di sviluppare analisi spazio-temporali sullo stesso
ente o su enti che presentano caratteristiche fisiche economiche e sociali omogenee, può essere
interessante misurare il "Prelievo tributario pro capite" che misura l'importo medio di imposizione
tributaria a cui ciascun cittadino è sottoposto o, in altri termini, l'importo pagato in media da ciascun
cittadino per imposte di natura locale nel corso dell'anno.

Nella parte sottostante, viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati
del rendiconto 2012 da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne evidenzia in modo
ancora più chiaro l'andamento.

INDICE DI PRELIEVO TRIBUTARIO PRO CAPITE 2010 2011 2012

Prelievo tributario pro capite =        Titolo I Entrata
Popolazione 182,72 180,33 245,50



1.1.5 Indice di autonomia tariffaria propria

Se l'indice di autonomia impositiva misura in termini percentuali la partecipazione delle entrate
del titolo I alla definizione del valore complessivo delle entrate correnti, un secondo indice deve essere
attentamente controllato, in quanto costituisce il complementare di quello precedente, evidenziando la
partecipazione delle entrate proprie nella formazione delle entrate correnti e, precisamente, l'indice di
autonomia tariffaria propria.

Valori particolarmente elevati di quest'ultimo dimostrano una buona capacità di ricorrere ad entrate
derivanti dai servizi pubblici forniti o da una accurata gestione del proprio patrimonio.

Il valore, anche in questo caso espresso in termini decimali, è compreso tra 0 ed 1 ed è da correlare
con quello relativo all'indice di autonomia impositiva.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati
del rendiconto 2008 da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne evidenzia in modo
ancora più chiaro l'andamento del trend storico.

INDICE DI AUTONOMIA TARIFFARIA PROPRIA 2010 2011 2012

Autonomia tariffaria propria =         Titolo III entrata
Titolo I + II + III entrata 0,17 0,11 0,10

1.1.6 Indice di intervento erariale pro capite

L'indice di intervento erariale pro capite è anch'esso rilevatore di una inversione di tendenza
nelle modalità di acquisizione delle risorse da parte dell'ente locale.

Il rapporto, proposto in una analisi triennale, misura la somma media che lo Stato eroga all'ente per
ogni cittadino residente finalizzandone l'utilizzo alle spese strutturali ed ai servizi pubblici.

INDICE DI INTERVENTO ERARIALE PRO CAPITE 2010 2011 2012

Intervento erariale pro capite =    Trasferimenti statali
Popolazione 349,98 350,55 306,87



1.1.7 Indice di intervento regionale pro capite

L'indice di intervento regionale pro capite, al pari del precedente, evidenzia la partecipazione
della regione alle spese di struttura e dei servizi per ciascun cittadino amministrato.

Anche in questo caso viene proposta una analisi storica relativa ai tre anni 2010, 2011 e 2012.

INDICE DI INTERVENTO REGIONALE PRO CAPITE 2010 2011 2012

Intervento regionale pro capite =  Trasferimenti regionali
Popolazione 638,12 617,34 622,37



1.2 INDICI DI SPESA

Al pari di quanto già detto trattando delle entrate, la lettura del bilancio annuale e pluriennale
può essere agevolata ricorrendo alla costruzione di appositi indici che sintetizzano l'attività di
programmazione e migliorano la capacità di apprezzamento dei dati contabili. Ai fini della nostra
analisi, nei paragrafi che seguono verranno presentati alcuni rapporti che in questa ottica rivestono
maggiore interesse e precisamente:

 rigidità della spesa corrente;

 incidenza delle spese del personale sulle spese correnti;

 spesa media del personale;

 incidenza degli interessi passivi sulle spese correnti;

 percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato;

 spesa corrente pro capite;

 spesa d'investimento pro capite.



1.2.1 Rigidità della spesa corrente

La rigidità della spesa corrente misura l'incidenza percentuale delle spese fisse (personale ed
interessi) sul totale del titolo I della spesa. Quanto minore è detto valore, tanto maggiore è l'autonomia
discrezionale della Giunta e del Consiglio in sede di predisposizione del bilancio.

Il valore può variare, indicativamente, tenendo conto dei nuovi limiti introdotti con la ridefinizione dei
parametri di deficitarietà, tra 0 e 0,75.

Quanto più il valore si avvicina allo 0,75 tanto minori sono le possibilità di manovra
dell'amministrazione che si trova con gran parte delle risorse correnti già utilizzate per il finanziamento
delle spese per il personale e degli interessi passivi.

Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto sui dati
del bilancio 2008 da confrontare con quello degli anni precedenti.

INDICE DI RIGIDITA' DELLA SPESA CORRENTE 2010 2011 2012

Rigidità della spesa corrente = Personale + Interessi
Titolo I Spesa 0,56 0,60 0,59

1.2.2 Incidenza degli interessi passivi sulle spese correnti

L'indice di rigidità delle spesa corrente può essere scomposto analizzando separatamente
l'incidenza di ciascuno dei due addendi del numeratore (personale e interessi) rispetto al
denominatore del rapporto (totale delle spese correnti).

Pertanto, considerando solo gli interessi passivi che l'ente è tenuto a pagare annualmente per i mutui
in precedenza contratti, avremo che l'indice misura l'incidenza degli oneri finanziari sulle spese
correnti.

Valori particolarmente elevati dimostrano che la propensione agli investimenti relativa agli anni passati
sottrae risorse correnti alla gestione futura e limita la capacità attuale di spesa.

Il grafico e la correlata tabella evidenziano l'andamento dell'indice nel triennio 2010 - 2012.

INDICE DI INCIDENZA DEGLI INTERESSI PASSIVI SULLE
SPESE CORRENTI

2010 2011 2012

Incidenza II.PP. sullle spese correnti =   Interessi passivi
Titolo I spesa 0,07 0,07 0,07



1.2.3 Incidenza delle spese del personale sulle spese correnti

Partendo dalle stesse premesse sviluppate nel paragrafo precedente, può essere
separatamente analizzata l'incidenza delle spese del personale sul totale complessivo delle spese
correnti.

Si tratta di un indice complementare al precedente che permette di concludere l'analisi sulla rigidità
della spesa del titolo I.

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto riportato al
bilancio 2012 ed ai due precedenti (2011 e 2012):

INDICE DI INCIDENZA DELLE SPESE DEL PERSONALE
SULLE SPESE CORRENTI

2010 2011 2012

Incidenza del personale sulle spese correnti =     Personale
Titolo I spesa 0,49 0,53 0,51

1.2.4 Spesa media del personale

L'incidenza delle spese del personale sul totale della spesa corrente fornisce indicazioni a
livello aggregato sulla partecipazione di questo fattore produttivo nel processo erogativo dell'ente
locale.

Al fine di ottenere una informazione ancora più completa, il dato precedente può essere integrato con
un altro parametro quale quello della spesa media per dipendente.
Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto specificato al
bilancio 2012 oltre che agli anni 2010 e 2011.

INDICE DI SPESA MEDIA PER IL PERSONALE 2010 2011 2012

Spesa media per il personale =   Spesa del personale
N° dipendenti 26.340,17 26.807,73 24.938,34



1.2.5 Percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato e di
altri enti del settore pubblico allargato

La "percentuale di copertura delle spese correnti con i trasferimenti dello stato e di altri enti del
settore pubblico allargato" permette di comprendere la compartecipazione dello Stato, della Regione e
degli altri enti del settore pubblico allargato alla ordinaria gestione dell'ente.

Si tratta di un indice che deve essere considerato tenendo presente le numerose modifiche e leggi
delega in corso di perfezionamento in questo periodo.

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto ai valori del bilancio
2008 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2010 e 2011.

INDICE DI COPERTURA DELLE SPESE CORRENTI CON
TRASFERIMENTI

2010 2011 2012

Copertura spese correnti con trasferimenti =   Titolo II entrata
Titolo I spesa 0,74 0,78 0,79

1.2.6 Spesa corrente pro capite

La spesa corrente pro capite costituisce un ulteriore indice particolarmente utile per una analisi
spaziale e temporale dei dati di bilancio.

Essa misura l'entità della spesa sostenuta dall'ente per l'ordinaria gestione, rapportata al numero di
cittadini.

Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando la formula sotto riportata al
bilancio 2012, 2011 e 2010.

INDICE DI SPESA CORRENTE PRO CAPITE 2010 2011 2012

Spesa corrente pro capite =    Titolo I spesa
N° abitanti 1.361,33 1.259,27 1.196,24



1.2.7 Spesa in conto capitale pro capite

Così come visto per la spesa corrente, un dato altrettanto interessante può essere ottenuto, ai
fini di una completa informazione sulla programmazione dell'ente, con la costruzione dell'indice della
Spesa in conto capitale pro capite, rapporto che misura il valore della spesa per investimenti che l'ente
prevede di sostenere per ciascun abitante.

Nella parte sottostante viene proposto il valore ottenuto applicando il rapporto ai valori del bilancio
2012 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2011 e 2013.

INDICE DI SPESA IN CONTO CAPITALE PRO CAPITE 2010 2011 2012

Spesa in c/capitale pro capite =    Titolo II spesa
N° abitanti 1.012,47 901,55 177,41



1.3 GLI INDICI DELLA GESTIONE RESIDUI

Nei precedenti paragrafi abbiamo analizzato i principali indici della gestione di competenza;
l'analisi del risultato di amministrazione può però essere meglio compreso cercando di cogliere anche
le peculiarità della gestione residui. A tal fine, nei paragrafi che seguono verranno calcolati i seguenti
quozienti di bilancio:

 indice di incidenza dei residui attivi;
 indice di incidenza dei residui passivi.

1.3.1 Indice di incidenza dei residui attivi e passivi

L'indice di incidenza dei residui attivi esprime il rapporto fra i residui sorti nell'esercizio ed il
valore delle operazioni di competenza dell'esercizio medesimo.

Un valore elevato esprime un particolare allungamento dei tempi di attuazione
delle procedure amministrative e contabili della gestione delle entrate.
Riflessioni del tutto analoghe possono essere effettuate per quanto riguarda
l'indice di incidenza dei residui passivi.

L'esame comparato nel tempo e nello spazio può evidenziare delle anomalie gestionali che devono
essere adeguatamente monitorate e controllate.

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI ATTIVI 2010 2011 2012

Incidenza residui attivi =              Totale residui attivi
Totale accertamenti di competenza

0,49 0,50 0,32

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI PASSIVI 2010 2011 2012

Incidenza residui passivi =          Totale residui passivi
Totale impegni di competenza 0,57 0,56 0,34



1.4 INDICI DELLA GESTIONE DI CASSA

Anche per la gestione di cassa è possibile far ricorso ad alcuni indicatori in grado di valutare le
modalità con cui la cassa si modifica e si rinnova.
In particolare, il primo dei due indici, "velocità di riscossione", confrontando tra loro le entrate riscosse
con quelle accertate in competenza relativamente ai titoli I e III (tributarie ed extratributarie), misura la
capacità dell'ente di trasformare in liquidità situazioni creditorie vantate nei confronti di terzi.

Allo stesso modo, l'indice "velocità di gestione della spesa corrente" permette di giudicare, anche
attraverso una analisi temporale, quale quella condotta attraverso il confronto di tre annualità
successive, quanta parte degli impegni della spesa corrente trova nell'anno stesso, trasformazione
nelle ulteriori fasi della spesa, quali la liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento.

VELOCITA' DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PROPRIE 2010 2011 2012

Velocità di riscossione =    Riscossioni di competenza (Titolo I + III)
Accertamenti di competenza (Titolo I + III) 0,36 0,16 0,29

VELOCITA' DI GESTIONE DELLA SPESA CORRENTE 2010 2011 2012

Velocità di gestione spesa corrente
=

 Pagamenti di competenza (Tit. I)
Impegni di competenza (Tit. I) 0,84 0,67 0,74
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COMUNE DI RADDUSA

Provincia di Catania

Relazione dell’organo di revisione

 sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della
gestione 2012

 sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2012

Il revisore unico

(DR. SALVATORE BENINCASA)
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Comune di Raddusa
Il Revisore unico Verbale n. 13 del 27.06.2013

RELAZIONE SUL RENDICONTO 2012

L’'organo di revisione ha esaminato lo schema di rendiconto dell’esercizio finanziario 2012,

unitamente agli allegati di legge, e la proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della

gestione 2012 operando ai sensi e nel rispetto:

-  del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali»;

- del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194;

- dello statuto e del regolamento di contabilità;

- dei principi contabili per gli enti locali emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità

degli enti locali;

- dei principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali approvati dal

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili;

Approva

l'allegata relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della gestione 2012 e

sulla schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2012 del Comune di Raddusa che forma

parte integrante e sostanziale del presente verbale.

Li, 27.06.2013                                                                                          Il Revisore unico

(Dr. Salvatore Benincasa)
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INTRODUZIONE

Il sottoscritto Salvatore Benincasa revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 39 del

09.07.2012;

 ricevuta in data 13.06.2013 la proposta di delibera consiliare e lo schema del rendiconto per

l’esercizio 2012, approvati con delibera della giunta comunale n. 72 del 10.06.2013, completi di:

a) conto del bilancio;

b) conto economico;

c) conto del patrimonio;

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge e necessari per il controllo:

 relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione;

 elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;

 delibera dell’organo consiliare n. 79 del 17.12.2012 riguardante la ricognizione sullo stato di

attuazione dei programmi e dei progetti e di verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio

ai sensi dell’art. 193 del T.U.E.L. ;

 conto del tesoriere;

 prospetto dei dati Siope e delle disponibilità liquide di cui all’art.77 quater, comma 11 del

d.l.112/08 e D.M. 23/12/2009;

 la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale (D.M. 22/2/2013)

 tabella dei parametri gestionali;

 il prospetto di conciliazione;

 prospetto spese di rappresentanza anno 2012 (art.16,comma 26d.l. 138/2011 e

D.M.23/1/2012);

visto il bilancio di previsione dell’esercizio 2012 con le relative delibere di variazione e il rendiconto

dell’esercizio 2011;

 viste le disposizioni del titolo IV del T.U.E.L ;

 visto il d.p.r. n. 194/96;

 visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del T.U.E.L ;

 visto il regolamento di contabilità approvato con delibera dell’organo consiliare n. 13 del 20.06.2005;
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DATO ATTO CHE

 l’ente, avvalendosi della facoltà di cui all’art. 232 del T.U.E.L., nell’anno 2012, ha adottato il

seguente sistema di contabilità:

 sistema contabile semplificato – con tenuta della sola contabilità finanziaria ed utilizzo del conto

del bilancio per costruire a fine esercizio, attraverso la conciliazione dei valori e rilevazioni

integrative, il conto economico ed il conto del patrimonio;

 il rendiconto è stato compilato secondo i principi contabili degli enti locali;

TENUTO CONTO CHE

 durante l’esercizio le funzioni sono state svolte in ottemperanza alle competenze contenute nell’art.

239 del T.U.E.L avvalendosi per il controllo di regolarità amministrativa e contabile di tecniche

motivate di campionamento;

 il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva nei confronti

delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’ente;

 le funzioni richiamate e i relativi pareri espressi dall’organo di revisione risultano dettagliatamente

riportati nei verbali;

 le irregolarità non sanate, i principali rilievi e suggerimenti espressi durante l’esercizio sono

evidenziati nell’apposita sezione della presente relazione.

RIPORTA

i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2012.
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CONTO DEL BILANCIO

Verifiche preliminari

L’organo di revisione ha verificato utilizzando, ove consentito, motivate tecniche di campionamento:

 la regolarità delle procedure per la contabilizzazione delle entrate e delle spese in conformità

alle disposizioni di legge e regolamentari;

 la corrispondenza tra i dati riportati nel conto del bilancio con quelli risultanti dalle scritture

contabili;

 il rispetto del principio della competenza finanziaria nella rilevazione degli accertamenti e degli

impegni;

 la corretta rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e nei risultati di cassa e di

competenza finanziaria;

 la corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica e gli impegni di spesa assunti in base

alle relative disposizioni di legge;

 l’equivalenza tra gli accertamenti di entrata e gli impegni di spesa dei capitoli relativi ai servizi

per conto terzi;

 il rispetto dei limiti di indebitamento e del divieto di indebitarsi per spese diverse da quelle

d’investimento;

 il rispetto del contenimento e riduzione delle spese di personale e dei vincoli sulle assunzioni;

 i rapporti di credito e debito al 31/12/2012 con le società partecipate;

 la corretta applicazione da parte degli organismi partecipati della limitazione alla composizione

agli organi ed ai compensi;

 che l’ente ha provveduto alla verifica degli obiettivi e degli equilibri finanziari ai sensi dell’art.

193 del T.U.E.L  in data 17.12.2012, con delibera n. 79;

 che l’ente ha riconosciuto debiti fuori bilancio per euro 131.470,05 e che detti atti sono stati

trasmessi alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai sensi

dell’art. 23, comma 5, della legge 289/2002;

 che i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui.
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Gestione Finanziaria

L’organo di revisione, in riferimento alla gestione finanziaria, rileva e attesta che:

 risultano emessi n. 1024 reversali e n. 1083 mandati;

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono

regolarmente estinti;

 il ricorso all’anticipazione di tesoreria è stato effettuato nei limiti previsti dall’articolo 222 del

T.U.E.L.  ed è stato determinato dalla riscossione dei tributi locali in maniera non coincidente

con l’esercizio di competenza e ritardi nell’erogazione dei trasferimenti;

 gli utilizzi, in termini di cassa, di entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di

spese correnti sono stati effettuati nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 195 del T.U.E.L. e

al 31/12/2012 risultano totalmente reintegrati;

 il ricorso all’indebitamento è stato effettuato nel rispetto dell’art. 119 della Costituzione e degli

articoli  203 e 204 del d.lgs 267/00, rispettando i limiti di cui al primo del citato articolo 204;

 gli agenti contabili, in attuazione degli articoli 226 e 233 del T.U.E.L., hanno reso il conto della

loro gestione entro il 30 gennaio 2013, allegando i documenti previsti;

 I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con il

conto del tesoriere dell’ente, banca Unicredit SpA , reso entro il 30 gennaio 2013e si

compendiano nel seguente riepilogo:
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Risultati della gestione

a) Saldo di cassa
Il saldo di cassa al 31/12/2012 risulta così determinato:

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1 gennaio 2012 150.932,93

Riscossioni 3.033.352,71 4.238.912,56 7.272.265,27

Pagamenti 3.788.891,48 3.626.939,45 7.415.830,93

Fondo di cassa al 31 dicembre 2012 7.367,27

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 7.367,27

In conto
Totale

La situazione di cassa dell’Ente al 31.12 degli ultimi tre esercizi, evidenziando l’eventuale presenza di

anticipazioni di cassa rimaste inestinte alla medesima data del 31.12 di ciascun anno, è la seguente:

Disponibilità Anticipazioni

Anno 2010 €. 7.367,27 €. 461.368,14

Anno 2011 €. 150.932,93 €. 838.754,45

Anno 2012 €. 7.367,27 €. 754.975,06
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b) Risultato della gestione di competenza

Il risultato della gestione di competenza presenta un avanzo di Euro 238.870,06

come risulta dai seguenti elementi:

Accertamenti (+) 6.259.356,70

Impegni (-) 6.020.486,64

238.870,06Totale avanzo (disavanzo) di competenza

così dettagliati:

Riscossioni (+) 4.238.912,56
Pagamenti (-) 3.626.939,45

Differenza [A] 611.973,11

Residui attivi (+) 2.020.444,14

Residui passivi (-) 2.393.547,19
Differenza [B] -373.103,05

[A] - [B] 238.870,06Totale avanzo (disavanzo) di competenza

La suddivisione tra gestione corrente ed in c/capitale del risultato di gestione di competenza 2012,

integrata con la quota di avanzo dell’esercizio precedente applicata al bilancio, è la seguente:
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consuntivo 2011 consuntivo 2012

Entrate titolo I 590.776,00 795.896,58

Entrate titolo II 3.236.610,72 3.075.802,14

Entrate titolo III 456.095,01 443.034,95
( A ) Totale titoli (I+II+III) 4.283.481,73 4.314.733,67
( B ) Spese titolo I 4.125.378,29 3.878.219,38

( C ) Rimborso prestiti parte del titolo III * 155.726,46 161.734,56

( D ) Differenza di parte corrente (A-B-C) 2.376,98 274.779,73

( E) Utilizzo avanzo di amministrazione
applicato alla spesa corrente [eventuale]

( F ) Entrate diverse destinate a spese correnti
di cui:

0,00 8.480,38

-contributo per permessi di costruire 8.480,38

-plusvalenze da alienazione di beni
patrimoniali

- altre entrate (specificare)

(G) Entrate correnti destinate a spese di
investimento di cui:

2.376,98 44.390,05

-proventi da sanzioni per violazioni al
codice della strada

- altre entrate (specificare) 2.376,98 44.390,05

( H) Entrate diverse utilizzate per rimborso
quote capitale

0,00 238.870,06

Consuntivo 2011 Consuntivo 2012

Entrate titolo IV 2.951.139,29 539.241,36

Entrate titolo V **
(M ) Totale titoli (IV+V) 2.951.139,29 539.241,36
( N ) Spese titolo II 2.953.493,35 575.151,03
(O) differenza di parte capitale(M-N)
( P) Entrate correnti dest.ad.invest. (G) 2.376,98 44.390,05

(Q)
Utilizzo avanzo di amministrazione
applicato alla spesa in conto capitale
[eventuale]

22,92 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Saldo di parte capitale (O+Q)

Saldo di parte corrente (D+E+F-G+H)

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
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E’ stata verificata l’esatta corrispondenza tra le entrate a destinazione specifica o vincolata e le relative

spese impegnate in conformità alle disposizioni di legge come si desume dal seguente prospetto:

Entrate accertate Spese impegnate

Per funzioni delegate dalla Regione
Per fondi comunitari ed internazionali
Per imposta di scopo
Per contributi in c/capitale dalla Regione
Per contributi in c/capitale dalla Provincia
Per contributi straordinari 17.134,98 17.134,98
Per monetizzazione aree standard
Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale
Per sanzioni amministrative pubblicità
Per imposta pubblicità sugli ascensori
Per sanzioni amministrative codice della strada(parte vincolata) 246,32 246,32
Per proventi parcheggi pubblici
Per contributi in conto capitale
Per contributi c/impianti
Per mutui

Totale 17.381 17.381
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c) Risultato di amministrazione

Il risultato d’amministrazione dell’esercizio 2012, presenta un disavanzo di Euro 221.660,33, come

risulta dai seguenti elementi:

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2012 150.932,93

RISCOSSIONI 3.033.352,71 4.238.912,56 7.272.265,27

PAGAMENTI 3.788.891,48 3.626.939,45 7.415.830,93

7.367,27

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 7.367,27

RESIDUI ATTIVI 12.094.674,95 2.020.444,14 14.115.119,09

RESIDUI PASSIVI 11.950.599,50 2.393.547,19 14.344.146,69

Differenza -229.027,60

-221.660,33

Fondi vincolati

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati

Totale avanzo/disavanzo 0,00

Totale

Fondo di cassa al 31 dicembre 2012

Suddivisione
dell'avanzo (disavanzo)

di amministrazione complessivo

Fondi per finanziamento spese in
conto capitale

Avanzo (+) o Disavanzo di Amministrazione (-) al 31 dicembre 2012

In conto

d) Conciliazione dei risultati finanziari



pag. 12

La conciliazione tra il risultato della gestione di competenza e il risultato di amministrazione scaturisce

dai seguenti elementi:

Gestione di competenza
Totale accertamenti di competenza  + 6.259.356,70

Totale impegni di competenza  - 6.020.486,64

SALDO GESTIONE COMPETENZA 238.870,06

Gestione dei residui
Maggiori residui attivi riaccertati  + 19.048,26

Minori residui attivi riaccertati  - 608.764,87

Minori residui passivi riaccertati  + 103.506,82

SALDO GESTIONE RESIDUI -486.209,79

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 238.870,06

SALDO GESTIONE RESIDUI -486.209,79

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI  APPLICATO

AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO 25.679,40

AVANZO (DISAVANZO) DI AMMINISTRAZIONE AL 31/12/2012 -221.660,33

Il risultato di amministrazione negli ultimi tre esercizi è stato il seguente:

2010 2011 2012
Fondi vincolati

Fondi per finanziamento spese in c/capitale

Fondi di ammortamento

Fondi non vincolati 24033,00 25679,40 -221660,33

TOTALE 24033,00 25679,40 -221660,33

In ordine all’eventuale utilizzo nel corso dell’esercizio 2013, dell’avanzo d’amministrazione si osserva
quanto segue (1) (2)(3):………

1 Per la composizione e l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione si richiama l’art. 187 del TUEL.
I vincoli di destinazione delle risorse confluite nel risultato di amministrazione permangono anche se
quest’ultimo non è capiente a sufficienza o è negativo. In questi casi, come indicato al punto 59 del nuovo
principio contabile n. 3, l’ente dovrà provvedere all’immediato riequilibrio ricercando tutte le risorse
necessarie per finanziare le spese derivanti da entrate vincolate rifluite nel risultato di amministrazione.

2 Si ritiene opportuno che vengano evidenziati gli eventuali crediti di dubbia esigibilità iscritti in bilancio
segnalati dai responsabili dei servizi, le eventuali attività o passività potenziali latenti alla chiusura
dell’esercizio: ciò al fine di costituire un eventuale vincolo all’utilizzo dell’avanzo.
E’ opportuno acquisire anche una relazione dell’ufficio legale (o del responsabile del servizio) sullo stato del
contenzioso e sul possibile esito delle vertenze.

3 Per l’eventuale utilizzo dell’avanzo di amministrazione si evidenzia che per l’anno 2013 i Comuni non
possono acquisire immobili ai sensi del comma 138 dell’art.1 della legge n,228/202 che ha introdotto il
comma 1-quater all’art.12 del D.L. 98/2011)
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Analisi del conto del bilancio

a) Trend storico della gestione di competenza

2010 2011 2012

Titolo I Entrate tributarie 604.444,08 590.776,00 795.896,58

Titolo II
Entrate da contributi e
trasferimenti correnti

3.331.704,23 3.236.610,72 3.075.802,14

Titolo III Entrate extratributarie 818.552,30 456.095,01 443.034,95

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 3.320.265,91 2.951.139,29 539.241,36

Titolo V Entrate da prestiti 461.431,68 754.975,06

Titolo VI Entrate da servizi per c/ terzi 619.745,88 638.862,40 650.406,61

9.156.144,08 7.873.483,42 6.259.356,70

2010 2011 2012

Titolo II Spese correnti 4.503.276,03 4.125.378,29 3.878.219,38

Titolo II Spese in c/capitale 3.349.234,97 2.953.493,35 575.151,03

Titolo III Rimborso di prestiti 466.244,84 155.726,46 916.709,62

Titolo IV Spese per servizi per c/ terzi 619.735,98 638.862,38 650.406,61

8.938.491,82 7.873.460,48 6.020.486,64

22,94 238.870,06

22,94 238.870,06Saldo  (A) +/-  (B)

Avanzo di amministrazione applicato   (B)

Avanzo (Disavanzo) di competenza   (A)

Entrate

Spese

Totale Entrate

Totale Spese

b) Esame questionario bilancio di previsione anno 2012 da parte della

sezione regionale di controllo della Corte dei Conti

La  Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti nell’esame del questionario relativo al bilancio

di previsione per l’esercizio 2012, ritrasmesso in data 24.05.2013 non ha ancora deliberato di adottare

provvedimenti correttivi per ristabilire la sana gestione finanziaria e contabile.
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Analisi delle principali poste

a) Entrate Tributarie

Le entrate tributarie accertate nell’anno 2012, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle

accertate nell’anno 2011:

Rendiconto 2011 Rendiconto 2012

Categoria I – Imposte

IMU 172.000,00 222.956,25

I.C.I. per liquid.accert.anni pregessi 10.000,00

Addizionale IRPEF 57.000,00 115.000,00

Addizionale sul consumo di energia elettrica 40.000,00 40.000,00

Compartecipazione IRPEF

Imposta di scopo

Imposta sulla pubblicità 500,00 492,81

Imposta di soggiorno

Altre imposte

Totale categoria I 269.500,00 388.449,06

Categoria II – Tasse

Tassa rifiuti solidi urbani 307.776,00 391.420,87

TOSAP 13.000,00 15.000,00

Tasse per liquid/ accertamento anni pregressi

Altre tasse 500,00 1.026,65

Totale categoria II 321.276,00 407.447,52

Categoria III - Tributi speciali

Diritti sulle pubbliche affissioni

Fondo sperimentale di riequilibrio

Altri tributi propri

Totale categoria III

Totale entrate tributarie 590.776,00 795.896,58

In merito all’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti l’organo di revisione rileva che non

sono stati conseguiti i risultati attesi e che in particolare le entrate per recupero evasione sono state le
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seguenti:

Previste Accertate Riscosse

Recupero evasione Ici 241.833,75 202.466,04 31.331,40

Recupero evasione Tarsu 252.052,08 242.761,30 9.290,78

Recupero evasione altri tributi

493.885,83 445.227,34 40.622,18Totale

In merito si osserva che la riscossione coattiva dei tributi non è stata affidata.

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per recupero evasione è stata le seguente:

Residui attivi al 1/1/2012 1.498.516,75

Residui riscossi nel 2012 250.906,89

Residui eliminati 71.398,24

Residui al 31/12/2012 1.176.211,62

b) Tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani

Il conto economico dell’esercizio 2012 del servizio raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti urbani

presente i seguenti elementi:

Ricavi:
 - da tassa 391420,87
 - da addizionale
 - da raccolta differenziata
 - altri ricavi

Totale ricavi 391420,87

Costi:
 - raccolta rifiuti solidi urbani e  assimilati 391420,87
 - raccolta differenziata
 - trasporto e smaltimento
 - altri costi

Totale costi 391420,87

Percentuale di copertura 100%

La percentuale di copertura prevista era del 100 %

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per tassa  per la raccolta rifiuti solidi urbani è stata
le seguente:
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Residui attivi al 1/1/2012 1.017.439,68

Residui riscossi nel 2012 134.493,57

Residui eliminati 0

Residui al 31/12/2012 882.946,11

c) Contributi per permesso di costruire
Gli accertamenti negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione

Accertamento 2010 Accertamento 2011 Accertamento 2012

13.726,00 10.639,29 13.106,38

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa del titolo I è stata la seguente:

 anno 2010  …………% ( limite massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione

ordinaria del patrimonio comunale)

 anno 2011  …………% ( limite massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione

ordinaria del patrimonio comunale)

 anno 2012 64,70 % ( limite massimo 50% per spese correnti e 25% per spese di manutenzione

ordinaria del patrimonio comunale)

La movimentazione delle somme rimaste a residuo per contributo per permesso di costruire è stata le
seguente:

Residui attivi al 1/1/2012 37.729,04

Residui riscossi nel 2012 15.891,32

Residui eliminati 1,81

Residui al 31/12/2012 21.835,91

d) Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti

L’accertamento delle entrate per trasferimenti presenta il seguente andamento:
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2011 2012

2010

Contributi e trasferimenti correnti dello Stato 1.148.388,17 994.887,38

Contributi e trasferimenti correnti della Regione 898.528,91 865.722,59

Contributi e trasferimenti della Regione per funz.
Delegate

1.123.865,55 1.152.012,69

Contr. e trasf. da parte di org. Comunitari e internaz.li

Contr. e trasf. correnti da altri enti del settore pubblico 65.828,09 63.179,48

Totale 3.236.610,72 3.075.802,14

Sulla base dei dati esposti si rileva: la riduzione dei trasferimenti erariali rispetto lo scorso esercizio.

e) Entrate Extratributarie

La entrate extratributarie accertate nell’anno 2012, presentano i seguenti scostamenti rispetto a quelle

accertate nell’anno 2011:

Rendiconto
2011

Rendiconto
2012

Differenza

Servizi pubblici 287.567,45 296.442,63 8.875,18

Proventi dei beni dell'ente 36.548,00 36.540,76 -7,24

Interessi su anticip.ni e crediti 305,32 315,18 9,86

Utili netti delle aziende

Proventi diversi 131.979,56 109.736,38 -22.243,18

Totale entrate extratributarie 456.400,33 443.034,95 -13.365,38

f) proventi dei servizi pubblici

Si attesta che l’ente non essendo in dissesto finanziario, ne strutturalmente  deficitario in quanto non
supera oltre la metà dei parametri obiettivi definiti dal decreto del Ministero dell’Interno del 24/9/2009,
ed avendo presentato il certificato del rendiconto 2011 entro i termini di legge, non ha l’obbligo di
assicurare per l’anno 2012, la copertura minima dei costi dei servizi a domanda individuale, acquedotto
e smaltimento rifiuti.

g) Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada
(art. 208 d.lgs. 285/92)

Le somme accertate negli ultimi tre esercizi hanno subito la seguente evoluzione:
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Accertamento 2010 Accertamento 2011 Accertamento 20112

1.036,08 884,51 492,64

La parte vincolata del (50%) risulta destinata come segue:

Rendiconto 2010 Rendiconto 2011 Rendiconto 2012

Spesa Corrente 518,05 442,25 246,32

Spesa per investimenti

La movimentazione delle somme rimaste a residuo è stata le seguente:

Residui attivi al 1/1/2012 5.474,87

Residui riscossi nel 2012 441,87

Residui eliminati 0

Residui al 31/12/2012 5.033,00

i) Proventi dei beni dell’ente
Le entrate accertate nell’anno 2012 sono aumentate di Euro 26,10. rispetto a quelle dell’esercizio 2011

per i seguenti motivi: rivalutazione istat del contratto di locazione del Parco Eolico

La movimentazione delle somme rimaste a residuo  per canoni di locazione è stata le seguente:

Residui attivi al 1/1/2012 25.710,79

Residui riscossi nel 2012 24.662,57

Residui eliminati 0

Residui al 31/12/2012 1.074,32

l) Spese correnti

La comparazione delle spese correnti, riclassificate per intervento, impegnate negli ultimi tre esercizi

evidenzia:
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Classificazione delle spese correnti per intervento

2010 2011 2012

01 - Personale 2.212.574,00 2.316.159,00 1.995.067,49
02 - Acquisto di beni di consumo

e/o di materie prime
03 - Prestazioni di servizi 1.072.302,00 1.127.378,00 1.102.941,16
04 - Utilizzo di beni di terzi 7.080,00 7.100,00 8.000,00
05 - Trasferimenti 221.157,00 211.088,00 141.157,98
06 - Interessi passivi e oneri

f inanziari diversi
07 - Imposte e tasse 157.122,00 164.759,00 136.057,17
08 - Oneri straordinari della

gestione corrente

4.184.921,00 4.503.276,00 3.878.219,38

52.090,66

159.478,05

292.547,00 308.539,00 283.426,87

Totale spese correnti

180.695,00 196.539,00

41.444,00 171.714,00

m) Spese per il personale

La spesa di personale sostenuta nell’anno 2012 rientra nei limiti di cui all’art.1, comma 557 o comma

562 della legge 296/06.

 anno 2008 anno 2012

spesa intervento 01 2.280.997,90 2.021.570,31
spese incluse nell'int.03 11.444,93 0
irap 144.749,00 129.557,20
altre spese di personale incluse 5.208,93 0
altre spese di personale escluse 220.409,18 221.274,91
totale spese di personale 2.221.991,58 1.929.852,60

* il riferimento è all’anno 2008 per gli enti non soggetti al patto di stabilità.

 Per tali enti la Corte dei Conti, sezione regionale di controllo del Piemonte, con le deliberazioni n. 288/2012/PAR e n.

289/2012/PAR, ha precisato che ai sensi dell’art. 1, comma 562, della legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 4-ter del d.l.

n. 16/2012, convertito in legge n. 44/2012  il nuovo limite è costituito dall’effettiva spesa di personale impegnata nel 2008,

comprensiva dei costi conseguenti ai rinnovi contrattuali 2004-2008.
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Le componenti considerate per la determinazione della spesa di cui sopra sono le seguenti:

importo
1) Retribuzioni lorde al personale dipendente con contratto a tempo
indeterminato e a tempo determinato 1.597.546,02
2) Spese per collaborazione coordinata e continuativa o altre forme di
rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni
3) Eventuali emolumenti a carico dell’Amministrazione corrisposti ai
lavoratori socialmente utili
4) Spese sostenute dall’Ente per il personale in convenzione (ai sensi
degli articoli 13 e 14 del CCNL 22 gennaio 2004) per la quota parte di
costo effettivamente sostenuto
5) Spese sostenute per il personale previsto dall’art. 90 del d.l.vo n.
267/2000
6) Compensi per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2
D.lgs. n. 267/2000
7) Spese per personale con contratto di formazione lavoro
8) Spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di
pubblico impiego, in strutture ed organismi partecipati e comunque
facenti capo all'ente
9) Oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori 424.024,29
10) quota parte delle spese per il personale delle Unioni e gestioni
associate
11) spese destintate alla previdenza e assistenza delle forze di polizia
municipale finanziate con proventi da sanzioni del codice della strada
12) IRAP 129.557,20
13) Oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo
indennizzo
14) Somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in
posizione di comando
15) Spese per operazioni censuarie 13.989,48
15) Altre spese (specificare):
totale 2.165.116,99
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Le componenti escluse dalla determinazione della spesa sono le seguenti:

importo
1) Spese di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati
2) Spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi
all’attività elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno 9.502,82
3) Spese per la formazione e rimborsi per le missioni
4) Spese per il pers.le trasferito dallo Stato o dalla regione per l’esercizio di
funzioni delegate nei limiti delle corrispondenti risorse assegnate
5) Spese per rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro 181.221,94
6) Spese per il personale appartenente alle categorie protette 11.512,27

7) Spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le
quali è previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici 6.500,00
8) Spese per personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo
determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazione
codice della strada
9) incentivi per la progettazione 5.537,88
10) incentivi recupero ICI
11) diritto di rogito
12) spese di personale per operazioni censuare nei limiti delle somme trasferite
Istat 13.989,48
13) altre: FES L.R. 17/90 ART. 13 7.000,00
totale 235.264,39

E’ stato inoltre accertato che l’Ente, in attuazione del titolo V del d.lgs. n. 165/2001, ha trasmesso in data

01.06.2013  tramite SICO il conto annuale, la relazione illustrativa dei risultati conseguiti nella gestione del

personale per l’anno 2012 .

Tale conto è stato redatto in conformità alla circolare del Ministero del Tesoro ed in particolare è stato accertato

che le somme indicate nello stesso corrispondono alle spese pagate nell’anno 2012 e che la spesa complessiva

indicata nel conto annuale corrisponde a quella risultante dal conto del bilancio.

Contrattazione integrativa

Le risorse destinate dall’ente alla contrattazione integrativa sono le seguenti:

Anno 2011 Anno 2012

Risorse stabili 94.312,83 89.037,35

Risorse variabili 93.500,00 76.002,71

Totale 187.812,83 165.040,06

Percentuale sulle spese intervento 01 8,65 7,45

L’organo di revisione richiede che gli obiettivi siano definiti prima dell’inizio dell’esercizio ed in coerenza
con quelli di bilancio ed il loro conseguimento costituisca condizione per l’erogazione degli incentivi
previsti dalla contrattazione integrativa. (art.5 comma 1 del d.lgs. 150/2009).

n) Interessi passivi e oneri finanziari diversi
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La spese per interessi passivi sui prestiti, in ammortamento nell’anno 2012, ammonta ad euro
283.426,87

In rapporto alle entrate accertate nei primi tre titoli l’incidenza degli interessi passivi  è del 6,57 %.

o) Spese in conto capitale

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue:

Previsioni
Iniziali

Previsioni
Definitive

Somme
impegnate

Scostamento fra previsioni
definitive e somme impegnate

in cifre in %

13.971.650,00 13.971.650,00 575.151,03 13.396.498,97 4.12

Il significativo scostamento tra le entrate previste e le somme impegnate è dovuto al non
finanziamento da parte di organi statali e regionali di lavori previsti nel piano triennale delle OO.PP.

Tali spese sono state così finanziate:

Mezzi propri:
 - avanzo d'amministrazione
 - avanzo del bilancio corrente
 - alienazione di beni
 - altre risorse 35.909,67

Totale 35.909,67

Mezzi di terzi:
 - mutui
 - prestiti obbligazionari
 - contributi comunitari
 - contributi statali 509.000,00
 - contributi regionali 17.134,98
 - contributi di altri
 - altri mezzi di terzi: C.to
permesso di costrutire 13.106,38

Totale 539.241,36

Totale risorse 575.151,03

Impieghi al titolo II della spesa

p)  Servizi per conto terzi
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L’andamento delle entrate e delle spese dei Servizi conto terzi è stato il seguente:

ENTRATA SPESASERVIZI CONTO TERZI 2011 2012 2011 2012

Ritenute previdenziali al personale 164.943,28 160.110,23 164.943,28 160.110,23

Ritenute erariali 238.496,68 282.706,70 238.496,68 282.706,70

Altre ritenute al personale c/terzi 79.566,17 71.749,87 79.566,17 71.749,87

Depositi cauzionali 0 960,00 0 960,00

Altre per servizi conto terzi 133.529,67 106.559,99 133.529,65 106.559,99

Fondi per il Servizio economato 22.326,60 28.319,82 22.326,60 28.319,82

Depositi per spese contrattuali 0 0 0 0

Nelle altre spese per servizi conto terzi sono in particolare accertate ed impegnante le seguenti entrate

e spese:

entrate: Buono mensa insegnanti: €. 10.812,75

Corona degli Erei, compenso referente: €. 1000,00

Contributo Banca AGr. Popolare di RG: €. 599,15

Reg. Siciliana – Bonus Figlio: €. 4.000,00

ISTAT – Censimento popolazione: €. 13.989,48

Anticipazione economo: €. 800,00

Errore bonifico restituzione di tesoreria: €. 13.742,96

Contributi Feste varie: €. 14.000,00

Pubblicazione avvisi di gara €. 3.267,00

Progetto: Le Grandi meraviglie dei piccoli comuni: €. 1.500,00

Restituzione somme Regione Siciliana: €. 2.676,56

spese: Buono mensa insegnanti: €. 10.812,75

Corona degli Erei, compenso referente: €. 1000,00

Contributo Banca AGr. Popolare di RG: €. 599,15

Reg. Siciliana – Bonus Figlio: €. 4.000,00

ISTAT – Censimento popolazione: €. 13.989,48

Anticipazione economo: €. 800,00

Errore bonifico restituzione di tesoreria: €. 13.742,96

Contributi Feste varie: €. 14.000,00

Pubblicazione avvisi di gara €. 3.267,00
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Progetto: Le Grandi meraviglie dei piccoli comuni: €. 1.500,00

Restituzione somme Regione Siciliana: €. 2.676,56

q) Indebitamento e gestione del debito
L’Ente ha rispettato il limite di indebitamento disposto dall’art. 204 del T.U.E.L. ottenendo le seguenti

percentuali d’incidenza degli interessi passivi  sulle entrate correnti:

2010 2011 2012

5,65 % 5,59  % 6,57  %

L’indebitamento dell’ente ha avuto la seguente evoluzione:

Anno 2010 2011 2012

Residuo debito 5.646.754 5.473.010 5.317.284
Nuovi prestiti
Prestiti rimborsati 173.744 155.726 161.735
Estinzioni anticipate
Altre variazioni +/-( da specificare)

Totale fine anno 5.473.010 5.317.284 5.155.549

Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la

seguente evoluzione:

Anno 2010 2011 2012
Oneri finanziari 278.539 267.643 261.806
Quota capitale 173.744 155.726 161.735

Totale fine anno 452.283 423.369 423.541

L’Ente ha destinato come segue le risorse derivanti da indebitamento nel rispetto dell’art. 119, ultimo

comma, della Costituzione:

       Euro

 acquisto, costruzione, ristrutturazione e manutenzione straordinaria di
immobili residenziali e non residenziali; €. 3.064.161,4

 costruzione, demolizione, ristrutturazione, recupero e manutenzione
straordinaria di opere e impianti; €. 1.594.029,23

 acquisto di impianti, macchinari, attrezzature, mezzi di trasporto e altri
beni mobili ad uso pluriennale;

 oneri per beni immateriali ad uso pluriennale; €. 26.084,77

 acquisizione aree, espropri e servitù onerose;

 partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale;

 trasferimenti in c/capitale destinati ad investimenti a cura di altro ente
appartenente alla p.a.;
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 trasferimenti in c/capitale in favore di soggetti concessionari di lavori
pubblici, proprietari e/o gestori di reti e impianti o di soggetti che
erogano servizi pubblici, le cui concessioni o contratti di servizio
prevedono la retrocessione degli investimenti agli enti committenti alla
data di scadenza;

 interventi aventi finalità pubblica volti al recupero e alla valorizzazione
del territorio;

 debiti fuori bilancio di parte corrente maturati entro il 7/11/2001; €. 471.273,24

TOTALE €. 5.155.548,64

Le spese di cui  sopra sono finanziate con il ricorso alle seguenti forme di indebitamento:

          Euro

 mutui; €. 5.155.548,64

 prestiti obbligazionari;

 aperture di credito;

 cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata;

 cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale inferiore all’85% del prezzo
di mercato dell’attività;

 cartolarizzazioni garantite da amministrazioni pubbliche;

 cartolarizzazioni e cessioni crediti vantati verso altre pubbliche
amministrazioni;

 operazioni di cessione o cartolarizzazione dei crediti vantati dai
fornitori di  beni e servizi per i cui pagamenti l’ente assume anche
indirettamente, nuove obbligazioni, anche mediante la ristrutturazione
dei piani di ammortamento;

 up front da contratti derivati;

 altro (specificare).

TOTALE €. 5.155.548,64

Analisi della gestione dei residui

L’organo di revisione ha verificato il rispetto dei principi e dei criteri di determinazione dei residui attivi e

passivi disposti dagli articoli 179,182,189 e 190 del T.U.E.L..

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2012 sono stati correttamente ripresi dal rendiconto
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dell’esercizio 2011.

L’ente ha provveduto al riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2012 come previsto dall’art.

228 del T.U.E.L. dando / non dando adeguata motivazione.

I risultati di tale verifica sono i seguenti:

Gestione
Residui
iniziali

Residui
riscossi

Residui
da riportare

Totale
residui accertati

maggiori/minori
residui

Corrente Tit. I, II, III 4.386.673,84 965.953,35 3.202.994,98 4.168.948,33 217.725,51

C/capitale Tit. IV, V 10.574.889,42 2.005.295,28 8.308.160,65 10.313.455,93 261.433,49

Servizi c/terzi Tit. VI 756.181,01 62.104,08 583.519,32 645.623,40 110.557,61

Totale 15.717.744,27 3.033.352,71 12.094.674,95 15.128.027,66 589.716,61

Gestione
Residui
iniziali

Residui
pagati

Residui
da riportare

Totale
residui impegnati

Residui
stornati

Corrente Tit. I 4.218.426,62 958.771,66 3.173.171,53 4.131.943,19 86.483,43

C/capitale Tit. II 10.403.700,22 1.918.634,92 8.470.973,82 10.389.608,74 14.091,48

Rimb. prestiti Tit. III 838.754,45 838.754,45 838.754,45

Servizi c/terzi Tit. IV 382.116,51 72.730,45 306.454,15 379.184,60 2.931,91

Totale 15.842.997,80 3.788.891,48 11.950.599,50 15.739.490,98 103.506,82

Maggiori residui attivi 19.048,26

Minori residui attivi 608.764,87

Minori residui passivi 103.506,82

SALDO GESTIONE RESIDUI 486.209,79

Gestione corrente 131.242
Gestione in conto capitale 247.342
Gestione servizi c/terzi 107.626
Gestione vincolata

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI 486.209,79

Residui attivi

Residui passivi

Risultato complessivo della gestione residui

Sintesi delle variazioni per gestione

Nel conto del bilancio dell’anno 2012 risultano:

- residui attivi di parte corrente anteriori all’anno 2008 per Euro 1.149.432,57.

- residui attivi del titolo IV anteriori all’anno 2008 per Euro 413.278,81

In ordine alla esigibilità di tali residui l’organo di revisione ritiene che debbano essere poste in essere

tutte le procedure affinchè si possa addivenire all’incasso dei crediti di parte corrente specie se di
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natura tributaria.

Analisi “anzianità” dei residui

RESIDUI
Esercizi

precedenti
2008 2009 2010 2011 2012 Totale

ATTIVI

Titolo I 277.076,30 173.946,78 128.693,08 222.195,29 374.300,17 499.134,37 1.675.345,99

di cui Tarsu 247.992,02 67.607,58 56.392,31 205.536,48 305.417,72 388.913,90 1.271.860,01

Titolo II 340.245,57 14.715,33 883,78 25.361,39 338.514,82 554.439,44 1.274.160,33

Titolo IIII 532.110,70 248.743,44 113.513,67 126.729,79 285.964,87 375.730,95 1.682.793,42

di cui Tia

di cui per
sanzioni
codice

5.033,00 322,16 5.355,16

TitoloIV 413.278,81 94,36 2.232.859,89 1.671.479,45 2.940.500,00 532.833,92 7.791.046,43

Titolo V 935.329,10 114.619,04 1.049.948,14

Titolo VI 253.311,43 274.755,89 36.226,86 4.945,00 14.280,14 58.305,46 641.824,78

Totale 2.751.351,91 826.874,84 2.512.177,28 2.050.710,92 3.953.560,00 2.020.444,14 14.115.119,09

PASSIVI

Titolo I 469.090,73 247.359,25 566.779,14 915.829,41 974.113,00 1.002.964,09 4.176.135,62

Titolo II 1.221.870,55 148.828,36 2.219.332,05 1.934.868,15 2.946.074,71 570.751,03 9.041.724,85

Titolo IIII 755.146,25 755.146,25

TitoloIV 62.622,24 201.392,04 25.516,60 10.030,00 6.893,27 64.685,82 371.139,97

Totale 1.753.583,52 597.579,65 2.811.627,79 2.860.727,56 3.927.080,98 2.393.547,19 14.344.146,69

Analisi e valutazione dei debiti fuori bilancio

L’ente ha provveduto nel corso del 2012 al riconoscimento e finanziamento di debiti fuori bilancio per

Euro 131.470,55

Tali debiti sono così classificabili:
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Euro

131.470,05

131.470,05Totale

   - lettera d)  - procedure espropriative/occupazione d'urgenza

   - lettera e) - acquisizione beni e servizi senza impegno di spesa

Articolo 194 T.U.E.L:

   - lettera a) - sentenze esecutive

   - lettera b)  - copertura disavanzi

   - lettera c)  - ricapitalizzazioni

I relativi atti sono stati inviati alla competente Procura della Sezione Regionale della Corte dei Conti ai

sensi dell’art. 23, comma 5, L. 289/2002.

L’evoluzione dei debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati è la seguente:

Rendiconto 2010 Rendiconto 2011 Rendiconto 2012

0 €. 34.477,20 €. 131.470,05
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Rapporti con organismi partecipati

a) Verifica rapporti di debito e credito con società partecipate

E’ stata effettuata la verifica dei crediti e debiti reciproci alla data del 31/12/2012, con le società
partecipate ai sensi dell’art. 6 del d.l. 95/2012, come da nota informativa asseverata allegata al
rendiconto.
Da tale verifica non è risultata alcuna discordanza.

Invito dell’Organo di revisione:

L’Organo di revisione, ai  sensi dell’art. 34, co. 20 d.l. 179/2012, convertito dalla legge
17/12/2012, n. 22, invita l’ente a verificare la conformità degli affidamenti in corso alla data del
20 ottobre 2012 alla disciplina europea ed in caso di non conformità ad adeguare gli stessi
entro il 31 dicembre 2013, redigendo apposita relazione da deliberare e pubblicare sul sito
internet dell’ente che dia conto delle ragioni e  della  sussistenza  dei  requisiti previsti
dall'ordinamento europeo per la forma di  affidamento  prescelta  e che definisca i contenuti
specifici degli obblighi di  servizio  pubblico  e servizio universale, con indicazione delle
compensazioni economiche se previste.

Parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale

L’ente nel rendiconto 2012, rispetta solo alcuni parametri di riscontro della situazione di deficitarietà
strutturale pubblicati con decreto del Ministero dell’Interno in data 22/2/2013, come da prospetto
allegato al rendiconto.

Resa del conto degli agenti contabili
Che in attuazione dell’articoli 226 e 233 del Tuel i seguenti agenti contabili, hanno reso il conto della
loro gestione, entro il 30 gennaio 2013, allegando i documenti di cui al secondo comma del citato art.
233 :

Tesoriere

Economo
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PROSPETTO DI CONCILIAZIONE

Nel prospetto di conciliazione sono assunti gli accertamenti e gli impegni finanziari risultanti dal conto

del bilancio e sono rilevate le rettifiche e le integrazioni al fine di calcolare i valori economici e

patrimoniali.

Al fine della rilevazione dei componenti economici positivi, gli accertamenti finanziari di competenza

sono stati rettificati, come indicato dall’articolo 229 del T.U.E.L.

CONTO ECONOMICO

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di

competenza economica così sintetizzati:

2010 2011 2012

A Proventi della gestione 4.577.047,61 4.294.121,02 4.327.524,87

B Costi della gestione 4.023.022,65 3.833.277,20 3.542.701,85

Risultato della gestione 554.024,96 460.843,82 784.823,02

C Proventi ed oneri da aziende speciali partecipate

Risultato della gestione operativa 554.024,96 460.843,82 784.823,02

D Proventi (+) ed oneri (-) finanziari -130.886,12 -292.101,09 -283.111,69

E Proventi (+) ed oneri (-) straordinari -314.811,57 41.281,30 -552.211,96

Risultato economico di esercizio 108.327,27 210.024,03 -50.500,63

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed

in particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 69 a 103, del  nuovo principio

contabile n. 3.

Il risultato economico depurato della parte straordinaria (area E), presenta un saldo di Euro

784.823,02. con un miglioramento dell’equilibrio economico di Euro 323.979,20 rispetto al risultato del

precedente esercizio.

L’organo di revisione, come indicato al punto 7 del nuovo principio contabile n. 3, ritiene che l’equilibrio

economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità dell’ente. La tendenza al pareggio

economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un obiettivo da perseguire.
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CONTO DEL PATRIMONIO

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli

elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.

I valori patrimoniali al 31/12/2012 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti:

Attivo 31/12/2011 Variazioni da
conto finanziario

Variazioni da
altre cause 31/12/2012

Immobilizzazioni immateriali

Immobilizzazioni materiali 30.454.728 30.454.728
Immobilizzazioni f inanziarie

Totale immobilizzazioni 30.454.728 30.454.728

Rimanenze

Crediti 15.717.744 -1.036.475 -368.601 14.312.668
Altre attività f inanziarie

Disponibilità liquide 150.933 -143.566 7.367
Totale attivo circolante 15.868.677 -1.180.040 -368.601 14.320.035

Ratei e risconti

Totale dell'attivo 46.323.406 -1.180.040 -368.601 44.774.764

Conti d'ordine 10.403.700 -1.347.884 -14.091 9.041.725

Passivo

Patrimonio netto 41.461.431 -1.530.998 -279.184 39.651.248

Conferimenti 539.241 -2 539.240

Debiti di f inanziamento -161.563 -161.563
Debiti di funzionamento 4.218.427 64.000 -86.483 4.195.943
Debiti per anticipazione di cassa 261.432 -83.675 177.757
Altri debiti 382.117 -7.045 -2.932 372.140
Totale debiti 4.861.975 -188.283 -89.415 4.584.276

Ratei e risconti

Totale del passivo 46.323.406 -1.180.040 -368.601 44.774.764

Conti d'ordine 10.403.700 -1.347.884 -14.091 9.041.725
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

L’organo di revisione attesta che la relazione predisposta dalla giunta è stata redatta conformemente a

quanto previsto dall’articolo 231 del T.U.E.L.
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IRREGOLARITA’ NON SANATE, RILIEVI,
CONSIDERAZIONI  E PROPOSTE

Il revisore, in base a quanto esposto nella precedente relazione e nelle argomentazioni dalla presente
relazione, rappresenta le seguenti considerazioni, rilievi e proposte:

Gli aspetti che devono essere evidenziati sono i seguenti:

Si prende atto dell’attendibilità delle risultanze della gestione finanziaria, che rappresentano le criticità

dell’ente:

permangono in atto considerevoli volumi di residui attivi, nonostante la cospicua verifica effettuata a

seguito della determinazione n. 89/2013; si consiglia di rafforzare l’incisività della riscossione, così da

alleviare il continuo ricorso all’anticipazione di tesoreria.

Rilevato che la chiusura della gestione finanziaria dell’ente ha evidenziato un disavanzo di

amministrazione, impone una gestione rigorosa dei prossimi bilancio che oltre a prevedere il ripiano

del risultato d’esercizio, dovrà comprendere anche il riconoscimento di debiti fuori bilancio sia di parte

corrente che da investimenti.

Si invita l’ente pertanto ad analizzare e programmare in maniera opportuna gli strumenti messi a

disposizione dal Legislatore.



pag. 34

CONCLUSIONI

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si attesta la corrispondenza del

rendiconto alle risultanze della gestione e si esprime parere favorevole per l’approvazione

del rendiconto dell’esercizio finanziario 2012 e si invita l’organo consiliare ad adottare i

provvedimenti di competenza.

IL REVISORE UNICO

(DR. SALVATORE BENINCASA)
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